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Signori, 



Avrei desiderate) venire più prillo ad esporvi le coe- 
dizioni iu cui versano le finanze del Segno o toglierò 
la Camera eil il paese dalla giusta e naturale ansietà 
di sapere se i pericoli, da me più di una volta midi- 
tati , sieno ormai veramente scongiurati e possano de- 
finitivamente evitarsi ; se bastino i provvedimenti deli- 
borati; se e quali ancora ne occorrano por procedere 
avanti n eli 'intrapresa via; a soddisfare insomma al ge- 
nerale desiderio di rendersi conto se il male sia vera- 
menta ed in qnali limiti circoscritto. 

Ma prima d'ora non avrei potuto recarvi innanzi dati 
di fatto abbastanza sicuri, non avrei potuto nho presen- 
tarvi nuovi o vecchi problemi gravi ed angosciosi, senza 
poterli accompagnare con proposte nette e definitive, 
capaci di dare uno soddisfacente soluzione. 

Ho dunque preferito tardare. Ma se per tal modo ho 
abusato della vostra pazienza e di quella fiducia di oni 

di P ,u»tEI.mbì»yo »»n dhp.ro di «m£ v.m. 

ferma volontà eli superare ri-olulumente ogni ostacolo 
della qualo è da cima a fondo informato, voi riconosce- 



reto almeno che il ritardo non è da attribuirsi a sco- 
raggiamento davanti alla gravità ed alla difficoltà del- 
l'ìmpraaa, nò a difetto di perseveranza nel proposito di 

Dalla situazione del Tesoro, che ebbi l'onoro di pre- 
sente alla Camera nella tornata del 10 marzo decorso, 



Perii 1SG7, nel documento stesso si vede 
cho le spese mortale furono, al netto 
delle economie, c compresi i trasporti dei 



per cui si ebbe un disavanzo di lliii milioni 1".5 milioni 

Pel 18G3 lo speso presunto al 31 otto- 
bre, comprese ijUellc dell'aKv; etnici usti ot, 
e gl'interessi della anticipazione della Ile- 
gia pel secondo semestre 18(18, ascendono 



ito di 09 milioni (19 milioni 

modo che si ù trovato, a tutto il 
, nn cumulo di disavanzi di . . . milioni 



Nella precedente situazione del Tesoro questo cn- 
inulo di disavanzi [fer la fino del 18*18 era stato cal- 
colato in 572 milioni 

Trovandosi oggi ridotto a soli . . . 313 • 
vi 8Ì verifica uua iliiuina/.ione di . . . . '2j'J milioni 

Ecco ora come si è prodotta questa differenza tra i 
dati della situazione del Tesoro del 18G7 e quelli della 



Nell'ROcerUrt poi le entrate e le speso dei tre esercizi 
18GG-l)7-f>8, alcuno importanti liìfiorenze si sono verificate. 
L'eccedenza dei residui passivi sugli attivi del 1866 



e degli esercizi anteriori presagiti nella situazione del 

1867 in 14:.' milioni 

si è poi accertati!, come or ora io vi 

diceva, in 8!) > 

colla^diffurenza in meno di 53 milioni 

e ciò perchè i residui attivi si sono verificati superiori 

al provisto di 4 milioni 

e le spese liquidata sono state inferiori di 49 • 

In tutto ... 53 milioni 



Nell'esercìzio del 18G7 le differenze si compensarono 



entrati! Ira la presunzione della situazione 
i quella ilei 1SG8. 

/venne cosi per le spese, elio si trovarono 

55 milioni 

Aggiungendo ora questa somma a qnclta 



precedente ili 



1 dei 
. . 108 t 



h\ primo luogo un aumento sui prodotti 

dell'asse ecclesiastico di ■ . 33 milioni 

in ascondo luogo una diminuitane sui di- 
savanzi presagiti pel 18Gb', 1SC7 e 1868 di .12 . 
Finalmente l' aulici pozione della Regìa, la 
quato dovendo essere pagata in oro, è por- 
tata con uu anniento per gli aggi della 
somma sbordata in caria, e così diventa . 181 » 
Totale trovalo di Ropra 2r.ll milioni 

Importa ora entrare in una qualche analisi del bilancio 
ilei 1SG8 c diro come avvenga, che le spese abbiano 
incontralo un aumento di Gii milioni, e rome il disavanzo 



previsto in 318 milioni ai converta in una deficenza di 
eoli ti' 1 milioni. U.iostV.inlUi | ■ r t l- rà a fare corsi Jcriu.iuui, 
le liliali gioveranno poi nel seguito di queato discorso , 
quando avrò ili tenere proposito dei bilanci successivi. 
Per il 18G8 la leggo del bilancio approvò le seguenti 



Per le speso ordinario .... 931 

Per le spesa straordinarie ... 07 

In tutto 398 938 milioni 

Per lo entrato ordinarie approvò 

la somma di 707 

Per le straordinario 13 

In tutto 780 780 • 

Onde venne il disavanzo previsto di 21S milioni 



Molte furono le modificazioni cLe questo bilancio ebbe 
a subire tanto nell'entrata elio nella spesa, e tutte me- 

Gli aumenti nelle spese hanno tre origini. Gli uni 
sono dovuti a trasporti tli fondi dagli esercizi anteriori; 
altri sono dovati ad effettivi aumenti nello spese, ap- 
provati per legge, a sui quali pende ancora la vostra 
decisione; gli altri inQno sono costituiti dalle apcso re- 
lative all'asso ecclesiastico , la quali non furono incluse 
nel bilancio del 1808, votato dalla Camera. 

Analizziamo questo tro categorie di aumenti. 

Nella prima figura anzitullo il JTniiak'ro dello finanze 

por una somma di L. 9,380,000 

dei quali 9 milióni e 100 mila lire costituì- 

Da riparlarsi . . . L. 9,280,000 



Riporlo . . - L. 9,280,000 
Bcono un fonilo per il ritiro e rifusione delle 
antiche moneto d'uro o d'argento. 

Ti figura il Ministero dell'interno per 

nna somma di 230,000 

destinate alla costruzione di un carcere giu- 
diziario in Torino. 

Il Ministero dei lavori pubblici per lavori 

diversi con 10,210,000 

per strade ferrate 11,080,000 

Il Ministero della guerra con . , . ■ 1,740,000 
per vario costruzioni , acquisti e riduzioni 

Il Ministero della marina con . . . . 5,600,000 
per diverse spese di costruzioni navali o di 
lavori alla Spezia. 

I fondi dunque trasportati dai bilanci an- 
teriori ascendono a lire L. 33,740,000 

Gli aumenti di speso effettive sono i seguenti : 

Vi figura in primo luogo ii Ministero dello finanze. 

per L. 50,610,000 

tra i quali si vedono le rendite inscrìtte per 
i pagamenti all'Austria o per ijui'lli della 
ferrovia ligure in .... L. 0,500,000 

La coniazione di monete di 
bronzo per 8,500,000 

La provvisione polla costru- 
zione dei contatori in. . . . 3,000,000 

Le doti costituito alle arcidu- 
chesse di Austria, in . . . » 3,000,000 



Sa riportarsi 



L. 21,000,000 50,610,000 
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Riporlo . . . L. 21,000,000 60,610,000 
Lo vincite al lotto per . . 6,ÌOO,000 
Gli interessi del 1" semestre 

della Regia per • 7,110,000 

Gli aggi per ■ 16,500,000 

Ed altre diverso spese per . 1,900,000 

Che in tutto farebbero . L. 52,010,000 
E detraendo lo economie sullo 
garanzie delle ferrovie in . ■ 2,000,000 

Resta l'aumento dì . . . . 60,610,000 

Il Ministero della pubblica istruzione ebbe 
un aumento per spese diverso di. . . L. 40,000 

Quello dell' interno per il mantenimento 
dei detenuti e per sopprassoidodi.truppo • 2,840,000 

Il Ministero dei lavori pubblici ebbe per 
# lavori a diverse ferrovie un aumento di L. 10,750,000 

Il Ministero della guerra ne 

ebbbe per * 8,590,000 

che, al netto delle economie di » 1,390,000 

^rimangono . . L. 7,300,000 7,300,000 

Ne ebbe l' agricoltura per '. . . . L. 230,000 
al netto di L. 11X1,000 risparmiate. 

Cosi in tutto ai ebbero maggiori spese 

per L. 71,770,000 

alle quali sono da aggiungere 10,880,000 

por altro maggiori spose, tra le quali figu- 
rano le garanzìe scadute del canale Cavour 
per 10 milioni. In tutto L. 82,050,000 
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Lo speso dell' mm eculejiastico sono asceso pel 1RG8 
a lire 104 milioni. Così le spese accertate per il 1868 



divengono: 

Speso bilanciate 998 milioni 

Pondi trasportati ad bilancio procedente . 39 » 

Maggiori speso a! netto delle economie . 82 . 

Asse eonleuaitico 10-1 ■ 

In tulio . . . 1,223 milioni 
Lo entrata bilanciate furono: 

Ordinarie 7U7 milioni 

Straordinarie 13 > 

' In tutto . . . 780 milioni 



come ho avuto l'onore di dire. 

Vi si incontrano aumenti e diminuzioni sulle predi- 
li registro e bollo diede un aumento di L. 10,8-10,000 

Le privative 7,500,000 

Le rendite dei beni • 2,480,000 

I pubbli.:! servizi 750,000 

I rimborsi e concorsi - 5,C70,O0O 

fo di L. 27,240,000 

Hi ebbero perù diminuzioni : 

Nelle imposto dirette, per . . . . L. 3,300,000 

Nelle tasso sulle società, per. . . . 930,000 

Nelle dogane, per 3,000,000 

In altri cespiti, per • 130,000 

I» tutto, le diminuzioni sul previsto fu- 
rono di L. 7,380,000 



Ora, detraendo dagli a 
le diminuibili ili . . 



rimane l'aumento di 

Nelle entrate straordinarie gli Munent 
Per rimborsi dalle ferrovie romane. 
Dalla Francia pel Cenisio .... 
Halle ferrovie oalabro-s ionie . . . 
Ter la galleria di Licoln .... 
Per moneta ili bronzo coniata . . 

Reati attivi toscani 

Diverri 



10,000 



j i f-i^neitti: 
9,700,000 
7,000,000 
(1,000,000 
2,000,000 
20,000,000 
5,000,000 
300,000 



Totale L. 50,060,000 

A oui aggiungendo gli aumenti nello 

entrate ordinarie in L. 19,SSO,000 

si trova l'aumento totale di . . . . L. 09,910,000 

D'altro canto lo entrato bilanciato hanno 
sofferto una <ìì:ilìihhl'jil..' , j.erdiu si sodo 



provi 



bile 



i 1869, per 
Por lo ohe l'nun 
lanciate ei riduce a 



Facendo dunque questo cumulo, cioè I 

ciato per 

Aumento, al netto dalie diminuzioni 
Dalla Regia 

J5;( riportarsi . . 



Riporto ... 971 milioni 

Dall'asse ecclesiastico 183 > 

ai trova che le entrate am montarono a . 1,154 milioni. 

Detraendo quotila sommi dalla spesa di 1,223 ■ 

resta il disavanzo effettivo di ... . G9 milioni 

coma lio avuto l'onore di dire di eopra. 

Questa «Menilo il .'inultato definitivo e complessivo di 
tutto le operazioni eseguite nel 18(18, aia nell'attuare il 
bilancio, sia n eli' applicare le altre leggi c disposizioni 
vigenti, mi rimane a spiccare nomo io abbia di sopra 



Ricorderà la Camera elio io ho avanzata codesta cifra 
a proposito del confronto della vantazione del disavanzo 
del 18GH contenute nelle due ultime situazioni del Te- 
soro. Ora, appunto nella situazione del 1SG7 le spese 
del 18G8 erano previste come segue: 

Riportate in bilancio per 998 milioni 

e. poi spese da aggiungersi e da votarsi 



mentre le effettuate, non contate quelle per 
l'asse ecclesiastico, sono state di . . . 1,118 • 
e per conseguenza da una situazione al- 
l'altra la speee si sono accresciute di . . GG milioni 

Ridotto per lai modo a sole lire 313 milioni il cu- 
mulo-dei disavanzi incontrato a tutto il 1868, imporla 
adesso esaminare quali saranno i Hsultati del 1SG9. 

Non contando il bilancio parziale dell'asse ecclesiastico, 
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il bilnncio del 18150 con le reUilìcfizioni o le varianti, 
che vbh'i l'onora di presentare alln L'amerà , offriva un 
disavanzo di L. 81,780,000 

Nel procedere dei lavori parlamentari 
questo risultato incontrò alcune variazioni. 
Trascurando però tutto quello da me non 
consentile, lineile die io iicettto portano una 
diminuzione nelle entrato ili .... .. 17,130,000 

ed un aumento nelle spese di. ... . 5,040,000 

cosi il disavanzo sarebbe divenuto di . L. 100,960,000 

Pero sono state presentate o stanno per 
esserlo alcune Icirifl di maggiori speso per > 1 1,470,000 

Le convenzioni per le ferrovie, che pure 
vi saranno presentale dal mio collega dei 
lavori pubblici, portano un aumento di spesa 

di 15,000,000 

ed una diminuzione di entrate per il rim- 
borso della rendita della ferrovia ligure che 

va a cessare, di . " 3,300,000 

così il disavanzo asconderebbe a . . . L. 130,730,000 

Ma le convenzioni medesime portano una 
entrata straordinaria di . . L. 13,500,001) 
e una diminuzione nelle ga. 
runie di » 5,470,000 

La migliori condizioni del 
mercato lasciano sperare una di- 
minuzione sullo spese previste 

per gli aggi di 7,000,000 

cosi un totale da de trarsi di L. 25,970,000 25,970,000 

per lo che il disavanzo del 18G9 viene a 

residnarsi in . L. 104,750,000 
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...... L. (12,840,000 

e del 1869 dovrà 
34,300,000 



dirette, clia al nello però ilei reati passivi 

6i valutano 40 . 

Occorrono pertanto , per fare il servìzio 
del Tesoro a tutto il 18G9 G14 milioni 

A queste deficienza si va facendo o si fa 
fronte : 

Coi linoni del Tesoro in . 300 milioni 
Col debito esistente colla 

Jia riportarsi ... 300 milioni 614 milioni 
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Riporlo 
Banca in ... . 



300 milioni 614 milioni ■ 
378 • 



cioè con un totale di . . . 678 milioni 673 > 

Rimane adunque alla line del 1869 un 
fondo di cassa dì (il milioni 

disponibile per il servizio del Tesoro. 

Por tal modo, o «ignori, si verifica ciò die in diverse 
occasioni io ho avuto l'onoro di nfforrna.ro davanti alla 
Camera, cioè che, malgrado la diminuzione effettuatasi 
nelle previsioni del macinato e in nitri cespiti impor- 
tanti; malgrado alcuni aumenti assai rilevanti, recati 
nello spese dalle vostro deliberazioni, il servizio di te- 
soreria procederà regolarmente per tutto l'anno , 
non eseluflu il ] ltiitii l- nt. j ileL'li iiili-rr^ì del debito pub- 
blico, i quali scadono ni ]" gennaio 1870. 

La Camera osserverà come in questo calcolo relativo 
al 1860, io abbia tenuto faori quella parie del bilancio 
ohe ai riferisco all'asso ecclosiastiro. Dirò a tuo luogo 
i! perché. Intanto basterà qui avvertire , come introdu- 
cendo nel calcolo stesso codesta previsione, deducendo 



cioè dal disavanzo di 104 milioni 

dianzi accennato In somma di .'10 ■ 

che rappresenta il prodotto netto previsto 
pei beni ecclesiastici, il disavanzo del 1860 
verrebbe a ridursi a 74 milioni 

c la somma disponibile alla fino di detto anno si au- 
menterebbe, fino a giungere a 94 milioni. 



Su questo bilancio del 1869 che già la Camera di- 
scusso in parte, avrò poco da aggiungere. 

In primo luogo la previsione per II 18G9, presentata 
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il 2 marzo 18G8, portava una deficienza ili 200 milioni, 
che in una relazione da ine presentata il 18 aprile suc- 
cessivo, io calcolava potere accrescerai, merce gli aggi 
e le spese maggiori, " no a milioni. 

La Camera ricorderà come in quella medesima rela- 
zione io venissi esponendo le diverse economie e gli 
aumenti d'entrata che dalle leggi presentate e dall'appen- 
dice ai bilanci stessi dovevano, a parer mio, risultare. 
Coleste modificazioni erano le seguenti: 
Lo oconomio provenivano dalla logge sull'esazione 



del le imposte per 9 milioni 

da quella sugli uffizi finanziari 

dalla legge unii' istruzione se- 
condaria per vt • 

dalla legge sul l'ordina mento giu- 
diziario per 10 • 

da una nuova economia aul bi- 
lancio della guerra per. . . . 13 > - 



da una simile su quello della 

il totale delle economie era di -14 milioni 44 milioni 

I ri orti in amen ti nei prodotti delle tasse 
esistenti offrivano i seguenti aumenti di 
entrata: la ritenuta Milla rendila promet- 
teva 21 milioni 

il registro e bullo 21 • 

le concessioni governative. . . 4 i 

Totale 40 milioni 46 > 

Dalle nuove imposte si aspettava: 

Riporto ... 90 milioni 
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Riporto ... 90 milioni 

pel macinato . . fiO milioni 

per la tassa sulle entrate. . . 24 ■ 

Totale ... 84 milioni 84 • 

e cosi in tutto bì veniva a ridurre il disa- 
vanzo di 174 milioni 

Il disavanzo adunque da 220 

si residuava a , . ~48 » 

Giova osservare quali invece sono i risal- 
tati, e come oi siamo condotti. 

Noi prevediamo oggi 101 > 

di disavanzo, e cosi nna differenza di . . . 5fi milioni 

Questa differenza non dove meravigliare so si vogliano 
avere presenti le seguenti considerazioni : 

Il iliaci pur mutivi alj'..'L£tiiiiza noti alla Camera, 
offre, i» cuiif romo 'li qih.U:- iiri:vÌHÌi'riì. una diiniiiu/ioiie 

di 25 milioni 

k tassa di registro o bollo ne da nna di . 2 . 

Non si verificano le economìe aspettate 
dalle leggi presentate sull'esazione delle im- 
poste, sull'istruzione elementare e sopra gli 
ordini giudiziari in 22 • 

Non sarà applicabile a questo bilancio 
quella sugli uffici finanziari iu ..... . 3 ■ 

quella sai decimi darà in meno del previsto . 4 . 

Nel bilancio della marina l'economia è 

stata minore della prevista di 2 i 

Totale ... 58 milioni 



1>Ì altri aumenti e diminuzioni di entrale e di spese 
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inolile è qui parlare. Esse bì compensano c cosi il disa- 
vanzo resta di 104 milioni. Mi rimane perì ad espri- 
mere il voto che ciò ohe non si è fatto, si Caccia. 

Siccome però egli è evidenti; ilio invaiai qualunque 
nuova di; lì Itera zi una della Camera non potrebbe avere 
effetto pratico prima dell'esercizio del 1870, cosi pi- 
glierò a parlare di questo , e del bilancio che io bo 
avuto l'onoro di presentare or sono poclii giorni. 

Necessariamente questo bilancio è formato senza tener 
conto dello variazioni , ebe i progetti ili legge in corso 
o quelli ebe debbono essere presentati potranno intro- 
durvi. È questo nn inconveniente inipn.^iliile ad evitare, 
impcrocebò non si potrebbero introdurre variazioni al 
bilancio fondate sopra leggi ed ordinamenti non ancora 
sanciti dal Parlamento. 

Questa necessità ha fatto dire a taluni dei nostri ono- 
revoli oppositori ebe le presentazioni troppo precoci dei 
bilanci non suno sf;ric, pernVi poi vengono le appendici 
e le variazioni die li mutano sostanzialmente. Io mi 
permetto di toccare qui di tale argomento, perebè credo 
di poter sottoporre alla Camera qualobe considerazione 
ebe gioverà as^ai nella pratica. 

Tn primo luogo vuole la legge dì contabilità vigente 
cho dieci mesi prima dell' apertura di un esercizio il 
bilancio preventivo sia presentato alla Camera; qnesto 
vuole pure la nuova legge [da voi oggi stesso votata. 
E del resto ò necessario, so si vnolo ebe, approvata la 
imposta, ci aia il tempo materiale per formare e pub- 
blicare i ruoli dai contribuenti. 

Ma è da osservare inoltre ebe noi ci troviamo adesso 
in pieno riordinamento delle leggi amministrative e fi- 
nanziarie, e ebe quelle si vanno deliberando appunto 
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nei dieci mesi frapposti tra la presentanone e l'attuazione 
dei bilanci , e debbono insieme n.d essi essere applicale. 

Nasce adunque naturalmente l'alternativa, o di pre- 
sentare appendici e variazioni in conseguenza di codeste 
leggi, o di non presentare il Manolo che alla fine della 
Sessione, q?mi]:l '■■i'.'ù «un c'ù più il [c:i;im> di esaminarlo, 
non che di discuterlo. 

Né io ho mai esitato a ritenere che il vero sistema 
io. seguire fosse il primo, che si uniforma al precetto 
della legge, a che poi offre facile il meno di procedere 
«patitamente. 

Suppongo infatti die il bilancio, ora presentato, po- 
tesse essere posto in discussi™!: c deliberalo prima che 
la Sessione fossi: illusa; sarebbe poi l'affarìi di nna set- 
timana l' introdurre a novembre le variazioni risultanti 
dalle leggi votate nel corso della Sessione, Che se questo 
non poti farsi pel IfiGS, deriva da ciò che la stampa dei 
bilanci fu oltremodo ritardata; e siccome il fare insegna 
a fare, io ho provveduto perchè tale inconveniente non 
si rinnovasse. 

L' unico modo serio adunque di evitare per lo avve- 
nire i bilanci provvisori! ù appunto questo che io sono 
andato tracciando e che spero vorrà la Camera adottare. 

Tornando adc.=so al bilancio preventivo del 1670 qnald 
è formulato fin ora, esso offre i seguenti risultati; 

Spese 1,025 milioni 

Entrate 914 ■ 

Disavanzo Ili milioni 

In pratica codesto disavanzo sì modifica per effetto 
di alcuno leggi da presentare o presentate e di taluno 
anteriori. 
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In primo luogo, il uccellili semestre delia ilcckezziì 
mobile del 18G9 , detratto gii dai multati dell'anno 
scorso, deve per leggi: riscuotersi nel l^STtì, e fare cosi 
un anniento negli introiti di ... L. 34,390,000 

La convenzioni ili verso «olle nociuta fer- 
roviario porteranno in questo bilancio un 
alimento di spesa di> . . L. 19,500,000 

Lo leggi di maggiori spese, 
presentate o da presentare ■ 9,500,000 

Diminuiti l'entrata per ces- 
sazione ilei rimborso della ven- 
dila delle ferrovie liguri di . 3,300,000 

Totale . . . 1.. 32,300,000 

D'altra parte crescono le en- 
trato, per effetto dello conven- 
zioni medesimo !.. 11,000,000 

E per le cause 
Stesso diminuisco- 
no le garanzie di - 5,870,000 

E tì ò poi un 
rimborso di spese 
di pubblici lavori 
di 3,000,000 

Totale . . L. 19,870,000 19,870,000 



i la dmiiiuziono di. . . . L. 
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Defalcando dal disavanzo di ... . Ili milioni 

questi 22 > 

il disavanzo si residua a S9 milioni 

ila in questo bilancio dovranno poi 
iscrive™ , l'iitta la liquidii.:iuiie , nuove 
rendite a favore del fondo per il culto e 
degli enti eeclcsiub:ici rmisurviiti per una 

il disavanzo diverrà dunque rli . . . , 1)1 milioni 

Anche in queste calcolo imo si ò tenuto 
contu dei risultati d.-l bilanci» speciale del- 
l'asse ecclesiastico, il quale offra peri! 1870 
la speranza di dare un prodotto di . . . 35 
per lo che la deficienza effettiva si ridur- 
reste a r .' . . i; /.* .'. .-. , 59 milioni 

Voi intendete facilmente che a questo proporzioni ri- 
dotta la deficienza, non potrebbe dare pensiero; e ti 
potrebbe in sostanza esser ormai aionri di soddisfare ai 
nostri impegni senza ricorrere a grandi risorse straor- 
dinarie fino a tutto il 1H70. 

Se non che bisogna avvertire tome -un simile risultato 
si avrà soltanto se olle previsioni risponderanno le en- 
trate, segnatamente poi quelle della tassa sulla macina- 
zione dei cereali. Jla, conio spero di dimostrare pii oltre, 

fatto di parlare, non ho il minimo dubbio. ohe nel cor- 
rentc anno non debba codesta imposta pigliare il suo 



abbiamo ra- 
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gionc di contare sull'avviamento ad nn migliore avvenire, 
dobbiamo da un altro persuaderci ohe non siamo ancora 
giunti in porto e dobbiamo raddoppiare gli sforzi per 



cedendo con energia, coraggio e volontà ferma e risoluta 
nella via che abbiamo intrapresa, noi possiamo fondata- 
mente sperare di venire a capo del difficile problema 



per 1 avvenir,-, crealo opportuno gettare uno sguardo ani 
resultati dei quattro esercizi 1867, 1868, 16G9 e 1870, 
quali emergono tlalla situazione del Tesoro pei primi 
due, e quali possiamo con molta approssimazione pre- 
vederli pei duo ultimi. Per questo io suddivido le speso 
Ìn-quattro alassi distinte e le entrate in due, a fine di 
assoggettare lo singole classi e l'insieme ad un attento 
eBauie ed al confronto di un anno coli' altro. La prima 
parte delle spese del Ministero delle finanze comprende, 
corno la Camera sa, lo spese intangibili. Questa io di- 
vido in [lue classi , cioè le intangibili ordinarie e le 
straordinarie, vaio a dire gl'interessi dei debiti, le pen- 
sioni, le garanzie ebe metto nella prima, e gli ammorta- 
menti ebe metto nella seconda. 

Faccio poi una terza classo dello spese ordinarie am- 
ministrative, e una quarta delle spese straordinarie, sia 
previste in bilancio, sia aggiunte con successive delibe- 
razioni parlamentari. 

Per tal modo l'esercìzio del 18137 mi dà le seguenti 
cifre: 
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Le spese intangibili furono . .' . . 499 milioni 

Gli ammortamenti 37 . 

Le apese ordinaria 419 . 

Le straordinarie 85 » 

Totale . . . 1,040 milioni 

L'esercizio 1668 offre invece : 

Per le sposo intangibili 518 milioni 

Per gli ammortamenti 40 • 

Per le spese ordinarie 414 ■ 

Per le atraordinarie 108 . 



La spesa del 1SR9 .si divide nel seguente modo, tenuto 
conto dello aggiunto e dolio variazioni che al bilancio 
presentato sono state introdotta dalla Camera, dì quelle 
che la Commissione propone, e che il Ministero accetta, 
ed infine di quelle che sarebbero la conseguenza delle 
leggi di maggiori spese presentato, od in corso, e di 
qnelle che si debbono ancora presentare , e non contato 
le economie che dalle proposte riformo risultano: 

Le intangibili sono 519 milioni 

Gli ammortamenti 50 



Totale . . . 1,027 milioni 

Finalmente la spesa del 1870 dà luogo allo aegnentii 
proponi olii , tenuto conto delle varianti dio risultereb- 
bero dalle leggi di cui eopra ho parlato: 

Intangibili 531 milioni 

Da riparlarsi ... 531 milioni 
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Riporlo L. 531 milioni 



Ammortamenti 60 • 

Spese ordinarie ■ . , 376 

Straordinario 85 ■ 

Totale . . . 1,052 milioni 

Le entrato di questo quadriennio danno da un altro 
canto Ì seguenti multati: 

Nel 1867 — ordinarie 788 milioni 

■ — straordinarie 44 ■ 

Totale ... 83:2 milioni 

Per il 1868 — ordinario . 785 milioni 

■ — straordinarie .... 63 » 

Totale . . . 8tì milioni 

Per il 1S69 — ordinarie 839 milioni 

■ — straordinarie .... 84 ■ * 

Totale ... 933 milioni 

Per il 1870 — ordinarie 893 milioni 

■ — ■ straordinario .... 31 • 

Totale . . . 924 milioni 
Cosi intanto si avrebbero i seguenti disavanzi: 

Nel 18G7 — speso 1,010 milioni 

■ — entrato. 832 

Disavanzo . . . 208 milioni 
Nel 1868 — speso 1,080 milioni 



Disavanzo . . . 231 jiilioni 
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Noi 18G9 — spese 1,027 milioni 

— entrate 923 

Disavanzo . , - 101 milioni 
Nel 1870 — spese 1,052 milioni 



Ma questi disavanzi del bilancio ni modificano poi per 
rappresentare lo deficienze dì cassa. I primi due, mercè 
le cntratf dell'aspe etrlcsiasticn e per i fondi trasportati 
da un anno all'altro, divengono: per il 18G7, di 155 
milioni; per il 1HG8, di 69.È gli altri due, mercè l'ac- 
cidentale riscossione dei tre semestri della ricchezza 
mobile per ogni anno, divengono pel 1803, 75 milioni, 
e per il 1870, 94. 

Io ho parlalo di sopra con qualche estensione di questi 
diversi bilanci e Minatamente di quello del 18G8; liti 
fatto alcuno dei più interessanti confronti tra lo risul- 
tanze consuntive che si conoscono ormai con sufficiente 
apprfiFsiuij:'.ii,ntj. eliu m-iio ri'gi.-lraìe nella situa/inni; del 
Tenore e le previ -i'-.ni approvato dalla Camera, Importa 
adesso qui esaminare la differenza tra i risultati dei due 
esercizi lfìiiT-i^ , a vedere come .si passi da questi ullc 
previsioni degli anni 18G9 e 1870, e quindi qual grado 
di probabilitè pom i.r.i a q.«t. ultimi. 

Prima di tutto vediamo il movimento delle spese. Lu ' 
intangibili, ho detto, danno per i diversi anni le seguenti 
cifre: 499 milioni per il primo unno; f>lS per il secondo; 
519 per il terzo; 531 per il quarto. 

Fra il 1867 o 1868 le spese intangibili , escluso lo 
ammortamento , sono annientate di 19 milioni, perdio 
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si ingiungerò le giirnnzie del Canale Cavour, le rendite 
Iscritte per i residui pagamenti all'Austria, e gl'interassi 
di un semestre per la Regia; dal 1808 al 1869 la dif- 
ferenza è d'un milione soltanto , perchè l'aumento pro- 
dotto dagli interessi della anticipazione della Regia che 
decorrono por ambedue i semestri è, in gran parte, com- 
pensato dalla diminuzione dello garanzie olle vie ferrate. 
L'aumento di 12 milioni per il 1870 è prodotto dalle 
garanzie por nuovi tronchi di vie ferrate e dalle mag. 
miori spese che si prevedono per pensioni e vìncite a! 
lotto. In questi quattro anni vanno accrescendosi gli 

e pel 1870 di 60 milioni, sullo quali spese si tornerà 
parlando più avanti did Lii.mei avvenire. 

Per ora giova avvertire che questa spesa in sostanza 
rea^i-ve sulla priiaa liisiiiniui'i'i salila (aulente gli inte- 
ressi per gli anni K:iceessivi , ed in R'islanza costituisce 
una diminuzione del passivo dello Stato, come il disa- 
vanzo ne ci's'it-.isee un aunn.mtij ; tantuihè si potrebbe 
considerare q„.:sta partita come nna vera ed effettiva 
diminuzione del disavanzo corrispondente. Senonclie nella 
amministrazione dello Stato, dovendo il Governo ed il Par- 
lamento preoccuparsi gravemente della regolarità del ser- 
vizio di tesi ■t'eri i, i ioilulilii'.o che coleste obbligatone re- 
stii urinili di d.'Uilo, mentii' il liìl.iu.ào è tultavìu in disc- 
vanzo, rendono piùdilìi.ulc il procedimento amministrativo. 

Per le sp;se ordinarie abbiamo nei quattro anni sopra 
indicati le somme seguenti: pel 18G7 419 milioni, 414 
pel 18G8, 372 pel 1869, 37G pel 1870. La diminuzione 
di 5 milioni dal 18G7 al 18G8 viene da economie fatte 
nello 6pese ordinarie delle finanze, della giustizia, del- 
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l' interno e della marina , al netto degli aumenti dei 
Ministeri della guerra e degli esteri. La differenza in 
meno dolio sposo previsto noi l£li9 da quello effettuato 
nel 18C8 proviene per 2G milioni dalla convenziona 
della Kl'^'Ìli; por 15 miliuni ccimimie nel bilancio 
della guerra; o por 1 milione da diverso economie che 
ei introducono negli altri Ministeri. Di queste economie 
alcune si perdono nel 1870, e la epesa torna ad aumen- 
tare di 4 milioni. 

Veramente se ai considera die la somma di 37tì milioni 
abbraccia tutte le spese amministrative del Regno che 
essa può dividerai nel tuoiio seguente: spese militari 
1G5 milioni; speso giudiziarie 28 milioni ; speco ammi- 
nistrative 183 milioni; È forza convenire ubo non possa 
essere agevole lo introdurrò in uno Stato di 2b milioni 
di abitanti nuove e molto sensibili economie. 

Pur non natante in credo che r^my^ passo ancora sia 
poisi I. ile di fan- 1: curili'in sulla vostra ffivn:s mli.n tàlli mrlo. 

Io vi accennava sopra, infatti , come altre diverse 
economie nel bilancio sì potessero ottenere, menci alcuno 
leggi, le quali sono adesso in eorso di studio e discus- 
sione presso i due rami del Parlamento. Degli effetti di 
queste leggi Io non ho tennlo conto nei calcoli prece- 
denti, n6 in questo confronto. Esse però, preso insieme 
e tali quali furono presentate, avrebbero, secondo i Cal- 
coli nostri , potuto produrre una nuova economia di 25 
milioni sulle spese ordinarie. 

Ma le modilii n/.i i iì i ini rudijtte o annunziate, e in parte 
ancora da noi consentite, ridurranno di molto queste 



Pur non ostante, in due modi codesto leggi agiranno 
favorevolmeuto sulla pubblica ani ministratone. 
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Esse produrranno economie non spregevoli sulla ca- 
tegoria Jdle speso ili cui ora parliamo ; e sopra tutto 
poi esse rendi'raini'i piò ivgi'b'.n. più semplici, più .-[le- 
diti i pubblici sci-vizi, c faranno scomparire quegli ar- 
retrati delle imposte dì cui parlerò in appresso. 

Prima di tutto adunque io sento il bisogno di rac- 
comandare alla Camera il Milit ilo distinse della legge 
stili' amministrazione centrale e provinciale. Se io Lo 
croduto opporluii'i di proporre albi t'amerà di limitare 
codesta legga alla sola parte relativa agli nfflii direttivi, 
non fu senza gravi ragioni; o fu sopratuttu collo scopo 
di vedere codesta legge attuata al principio del 1870. 
Colla sola istituzione delle intendenze questa legga reca 
all'orario una i|iMb'!ic e-jononiìa. Ma non è questa la 
sola rutiline per la quale mi preme di vederla attuata. 
Io ini preoccupo sperinlnicnlr <b:l l'uie-on/a iti cui siamo 
di rendere' efficace l'anione dell' amministrazione sulle 
iuipo-le diretti'. Diri piò avanti quello die ho fatto, ed 
i risultali abbiglili:/.! i nei iva™.! ali die Ilo jjià ottenuti; 
ma l'esperienza mi ha convìnto dio difficilmente si riu- 
nirebbe a raggiungere un completo lestamente di questa 
amministrazione colle direzioni compartimentali. Quello 
elle sia, quello ohe valga quest'ordinamento comparti- 
mentale, si è veduto abbastanza nell'attuazione della 
tassa sulta macinazione. 

Le direzioni evidentemente hanno perimetri troppo 
vasti, sono troppo lontano dagli agenti esecutivi, sono 
neir impossibilità di stare coi prefetti in quella con- 
tìnua relazione die i necessaria perchè l' autorità poli- 
tica possa a tempo appuntino dare il concorso di tutti 
i suoi mezzi all'applicazione spesso difficile delle leggi 
d'imposta; tanto che, nell'occasione dell'impianto del 



mio, desiderabile con 
colla riforma degli uf 
gol*, od a me parve 
possibile a porre ques 
siluri aiuoi'cvoli, più 
potessero itti ogni istai 
V influenza e 1' autoriii 
io eono sicuro di rie 
verso l' assestamento < 
sicuro di compiere i[i 
rando per ora tali quo 



elo, l'operosiil, l' ingclligonza 
/ogni grado, le cose non pro- 
i dubbio sarebbe stato, a senso 
«Jiirtj il riunii uri mento Lviisu'lio 
esecutivi. Ma il tempo strin- 
nuziali; giungerò al più presto 
sotto la mano ili ulìiciuli Bnan- 
iiii ad essi, i quali il' altronde 
, alla loro autorità aggiungere 
lei prefetto. Con questo mezzo 
ire a fare un passo rilevante 
tutte le imposte dirette, sono 
la del macinalo anche adope- 
souo gli uffici esecutivi, 
ica, importa sopratutto elle la 
. 1° gennaio 1870, e bisogna 



e la si 



adoz 



ebe di essere promulgata. 

Senza dubbio, o signori, l'ordinamento amminìstrativ. 
ò opera di lunga lena, ili cui, non solo non è dato ve 



lavoro non procede in tutto colla desiderabile sollecitudine. 

fio noi potremo avere pel 1870 le due leggi sull'am- 
ministrazione e Balla conlabilità, avremo sempre fatto 
un gran passo. Il ministro dello finanze potrà da un 
lato meglio dirigere ed imprimere maggiore ellioaoia 
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alle operazioni relative alle imposte, dall'altro potrà 
ordinare un «sterna di contabilità elio gli offra il modo 
di vigilare e regalare, occorrendo, l'andamento di tutta 

Delle duo leggi , sull' ist razione pubblica secondaria 
e enll'ordinomenlo giudiziario, nulla dirò. È perà indubi- 
tato, corno di un'opera restauratrice dello nostre finanze 
debbano essere elemento non ultimo quelle economie che 
in codesti rami di pubblico servizio si possono ancora 

Ho detto di sopra come io non mi faccia grandi il- 
lusioni e non creda che in uno Stato di -venticinque 
milioni di abitanti possano i pubblici servizi costare 
molto meno dei 370 milioni, a citi ammontano adesso. 
Ho sempre piena fode però che , ove il Parlamento 
avesse fatto buon viso all' idea di allargare in alenili 
servizi l'ingerenza e la responsabilità ri eli' autorità co- 
munale, si otterrebbe un risultato più notevole. 

Comunque sia, parmi almeno necessario, parrai ur- 
gente il dar mano alacremente alla discussione di quelle 

Btrntivi, possono ancora parlare qualche alleviamento al 
bilancio dello Stato. Questo del resto ampolla il paese 
da noi. Noi glielo abbiamo fatto "per are nell'atto istesso 
in cui abbiamo deliberato i nuovi tributi , e siamo per- 
tanto in dovere ili in:m tf-in'rc quest'i sacro impegno, preso 
volontariamente e solennemente. Io non dubito adunque, 

persuasa di codesta necessità ad accingerai con alacrità 
e costanza alla continuazione di quest'opera. 

Signori, consentitemi a questo proposito nn'osserva- 
zione che esce un poco dal campo puramente finanziario 
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nel qnale io mi ero prefisso ili tenermi in questo di- 
scorso. Lo operazioni di cui vi ho parlato e di cui debbo 
ancora intrattenervi eono tali elle io non bo capire corno 
intomo al esse ni vogliano fare lotte politiclie. 

Infatti, o «ignori, le cifre non aiumuttnno disputa. Il 
problema consisteva nel decorso anno a far Sparile dal 

farne sparirò uno di 100. Ed in questo scopo siamo 
tutti concordi. 

Può esservi questione sui mem, ma anclie su questo 
proposito c'è poca varietà ; bisogna ohe le entrate au- 
mentino e che le spese diminuiscano. 

Ma senza dubbio queste cose, facili a dire, non sono 
nell'applicazione esenti da gravi difficoltà, e sopratutlo 
chi ne assume l'iniziativa e la responsabilità non piglia 
la via di farsi popolare. È questa appunto la ragione 
per la quale in questa 8"rta di faccende io non com- 
prendo l'opposizione. 

Io non mi dissimulo che quell'uomo politico che sari 
riuscito ad equilibrare il bilancio cadrà sotto il peso 
della impopolarità che si sari acquistata, e mi pare che 
tutto il vantaggio sarà per i suoi avversari. 

Dunque stiamo allo cifre, stiamo oi risultati di fatto, 
ricomponiamo d'accordo queìt'aiuULiuistra/.ìuiie fiiLtn/.Liria, 

(ehi ne avrà voglia) per condurlo ciascuno sulla sua linea 
politica, Farlo adesso non torna conto a nessuno. 

E per questo ripigliamo l'esame di questi risultamene 
di fatto, e fermùiiiiwi J i 1 1 : s ' : n •_- 1 l t ^ alle sp'-li s-triior.liiKLnir, 
le quali non sono l'ultima ni la minore delle dilGcoItà 
ohe si attraversano al nostro cammino. 

Una disposizione dell'attuale legge di contabilità ha 



dillo luogo ad mi online di fatti, senza dubbio perfetta- 
mente regolare, ma die reca una vera incertezza ne) 
n. .atro andamento finanziario, o non t pertanto senza 
pericolo; voglio parlare di quella disposinone, la quale 
prescrivo elle nessuna spesa nuova superiore a -10,000 lira 
possa essere approvata. Salvo per leggo speciale. 

Da quesiti disposi/ione è emersa la co nane lui! in e di 
non ieerivorc nel bilancio, se non ebo le spese minori 
ili 30,1X10 lire , e quelle die , sebbene eccedano tale 
stimma, flirtino già approvato con leggi anteriori; perciò 
le spese straordinarie portato nei bilanci non rappre- 
si quadriennio proso ad esaminare reca di' ciò un esem- 
pio evidentissimo. Infatti nella- legge dal bilancio del 1807 
sono State approvate 77 milioni di speso straordinarie 
ed effettuate 85; poi I8G8 no sono state approvate 52 
milioni eil effettuate 108. Pei bilanci in eorso nei ab- 
biamo previsto UH milioni pel 1869, 5(1 pel 1870, men- 
tre, con le leggi clie aliliiiiiuo in corso n che presente- 
remo alla Camera, esse stanno per raggiungere la cifra 
di 8G milioni pel 1869, di 85 pel 1870. 

È vero che da codesti annienti nel nostro caso non 
emerge uno sbilancio sensibile, pcvubò lalnne di codeste 
leggi presentano diminuzioni uditi speso intangibili ed 
aiiulte anmento nello entrate straordinarie; ma evidente- 
mente cotesto consuetudine, per cessare di esaero peri- 
colosa, ha bisogno li rum andni-e disgiunta dalla scru- 
polosa osservanza di un'altra disposizione della legge di 
oon labilità, da quella oioé che prescrivo elio ni progetti 
di spese nuove si unisea sempre la proposta delle risorse 
oon le quali si vuol .sopperirvi; la qual disposizione però 
è sempre di dimoile attua/ioni: quando esiste grave ed 



inevitabile e perseverante il disavanzo. La nuova- legge 
di contabiliti provvede coi foni!" di riserva a questi 
casi, ed anche questa 6 una nuova ragione perchè io 
mi applaudisca di vederla ormai prossima ad essere pro- 
mulgata. 

Veniamo adusto allo entrate, e parliamo prima delle 
ordinarie. 

Le entrata ordinarie verificatesi furono, pel 1867. di 
lire 788,830,000, pel 18Ù8 di 7815,470,000: si sono pre- 
vedute pel 1860, in lire 8 3 3, 9 10,000, pel 1870 in lire 
893,580,000. 

Merita speciale attenzione il confronto tra gli anni 
1867 e 1868. 

Intani nel se ;cndo anno sì ebbe, in diversi cespiti 
d'entrata, un aumento rilevantissimo sui prodotti del 
anno precedente ; aumento che fu anche superiore a 
quello elle sì verificò sulle prevì-ionì rleU'.i'itw medesimo, 
e del quale ho dianzi parlato. 

Le tasse sugli affari produssero nel 1808 di più che 



nel 1867 L. 9,330,000 

Le dogane ■ 1,420,000 

Le privative G,T7O,000 

n lotto ìo^co.ooo 

I servizi pubblici ■ 1,160,000 

I concordi e rimborsi 2,790,000 



In tutto gli aumenti di queste tasse di 
fronte ai prodotti del 18G7 ascesero n . L. 33,030,001 

Perù questo vantaggio fu pura li Mata dalle seguenti 

La limitazioni introdotta nella rendita mìnima im- 
ponibile della rìcohuza mobile cagionò una dimìnn- 



jeertttaenti ohe l'eoe diminuite la tanna 
. L. 21,1GO,000 

i del 18157. comprendeva cine 

rru del secondo bimeatre de! 
7,900,000 



wwedente per un totale di L. 34,390,000 

Così, defalcando l'anniento di . . . . 32,030,000 



viene quella din inni ione di ... . L. 2,300,000 

clic si vede fra le entrate ordinarie del 1867 e quelle 
del 1868. 

Ma queste diminuzioni provenute da disposizioni di 
leggi o iln pruvveilinienti speciali, si eci'ellua quella della, 
rendita del patrimonio dello Staio, non sono progressive, 
1.6 debbono sue ce*, iva min (a rinnovarsi; mentre gli au- 
menti lo sono tutti, e per poco che hÌ mantengano e 
vadano mieli ora min le i-imdiziuni ecoiviiiiclio del paese, 
li vedremo rinnovar."!. 

Separando anzi il lotto che ebbe tm aumento dovuto 
ad un provvedimento amministrativo , restano però 
sempre gli aumenti naturali delle imposto indiretto, 
ottenuti uel 1868 nella cospicua somma di lire 21,770,000 ; 
e lini ]>u tremu credere in coiisttguenzu oW nessuna ulteriore 
diminu/.ione si n irelilm vcriiii-ata nell'avvenire oltre quella 
della rendite patrimoniali, ohe diminuiscono a misura 
che si operano le vendite , mentre sarebbe alato da 
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quest'anno verificati. 

Senonchè, passando al 1869, dobbiamo attenderci gli 
effetti della legna da voi sancita e della quale lio di 
sopra [tarlato. Si c calcolato perù unicamente sopra no 
aumento di Tj7 milioni appunto par evitare illusioni: 
anzi qneato aumento, dopo la concessione fatti alla 
Commissione del bilancio, <i riduce a ;ì2 milioni, Bisogna 
però osservare clic la pi'uvieiiine <h:i taba'.chi il imi unisce 
di 30 milioni perdili invece della, entrata lorda *i portò 
la entrata nella : e Bi'.jnt!im: no risulta ima corri ■(;>(: udente 
diminuzione nelle apese, coraediaupra è stato avvertito, 
ne consegne che il veri) ed effettivo aumento della en- 
trata sarebbe ili S'J milioni. 

Esso è eusl inferiore a quello che si prevedeva nel 
is aprile 18G8 , non solo per la mancala attaaxiune di 
diverso leggi, ma eziandio perchè le cifre stesse si sono 
prudentemente attenuate Uno de'mieì onorevoli colleglli 
sebbene diri più cijs:a;;ti oppositori, mi faceva un rimpro- 
vero d'aver liiluity a Pulì ;m milioni gli aumenti preveduti 
dalie leyj;i deliberata. Io credo invece, o signori, di 
dovermene vantare. Sarà una prova di più ohe io non 
mi euro di iliiiiii^cre la siti; azione a troppo lieti colori ; 
sarà un nrgumenlo di più, perchè la Uanitra e il paese 
prestimi fede alio mie parole. 

Se l' aumento naturale delle risorse indirette fu in 
gran parie trascurati) nel presagire le entrate pel ltitiS, 
non cosi fu pel 1S70 , pel quale ai calcolò un aumento 
di ili) milioni cosi distribuiti: 

Sulle tasso sugli affari i milioni 

Sulle dogano 1 ■ 

J)a riportarsi ... 5 milioni 
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Ma siccome si ù preveduta una diminu- 
zione di 7 . 

cosi in lutto rimano l'aumento ili . . . .50 milioni 

Le risorse perù elie nel dettero un anniento di 

32 milioni, li sono dinotate a. 17 milioni; ma in questo 
anno abbiamo ritenuto etto il macinato potesse assumerò 

Dirò pili avanti le ragioni, le quali mi hanno per- 
suaso ohe non debba essere questa un'illusione. Intanto 
qni haita accennarla, perchè la Camera possa giudicare 
tomo io sia stato indotto n sottoporrò questo cifro alla 
sua approvazione, e come io mi appoggi sopra dati olio 
mi danno piena liduoi* ili essere il più possibile pros- 



que-trt appuriate i-opra daii certi. Mono nella matt^or 
parie, per cotd dire. ■ctdwwi di crediti. 

dono già realizzati pei primi due anni nella 9umma 
di 41 milioni pel 1807, o di 63 pel 1SG8, e si accre- 
scono notevolmente 0 tino ad S-! milioni nel ISt'ii 1 , perchè 
vi si comprende il prezzo dui l'i riavere dei tabacchi, dei 
quali 11} milioni .-otto fiià iacacsaii. liiuadunO a 30 mi- 
lioni a. 960 mila lire nel 1S70. 
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-.-non, ].r c g; U ue.l onera ai emularli da va altro punto 
di vieta. 

Coatidcnndo gli ,,■-,■,:•„■. .Iti debiti, come anno 
di Ur.o, ora vera, e propria ditoioimone delle pai>ivi;à 
dello Stalo, e fofta per cu r-uiaentii aslnuiiOB dagl'ini, 
bari/ii iLr questi pagamenti generano nel ferviiiu del 
Tesoru, sarebbu lucici detnmi dal di>aTamo. In qtteelo 
cubo i dlMraaxi ti rjdurr?bL>ero . 

Pel 1667 a 17t milioni 

> 18Cé a irò 

. JcC3 e 04 

. 1870 a C3 

ftueeio risultata r-.-n è ancora esatto, pereLÒ bisogne 



tee gii dette, punì 
che ù possibile i 
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i) put:ru per ar-cre^ern 1 



come disopra ho dimostralo, ad 8tì; ma 
gommn di IL'L', a cui saranno poi iia ag- 



i finanze. Ore i» .v!.iì 




e garantita a teno 



Li 

Sardegna: dìnodoohè nel remo del regno no tono chinai 
tuttora 13,7G1 

Ucntre per altro ['applicazione della leggo ha 'per 

simo a:l essere si larga «cala applicato. 

Il fatto più npiariHccnte o più generalo ni è questo, 
ohe mentre un gnn numero di magnai , dieiamo pure 
la quasi totalità (egli esercenti mulini importanti, ha 
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levata In licenza e garantita la tassa, la massima parte 

duetto fatto, elio fino ad un certo segno, per ragiona 
di qutl certo esempio del riccio, citato una volti dal- 
l'onorevole Sella, iia senza diilbio il buo vunlaggk, me- 
rita però di essere analizzato nello sue cause e no! suoi 
effetti, ohe pot.ru l'iie-ru addivenire pericolosi. 

La causa di lineato fatto con è tanto la i [rosolare 
e sperequata tassazione dei mulini, nò un erroneo ri- 
parlu iella lassa. Basta per convincersene , co a 6 U erare 
che il fatto stoosu doveva neeinsariamcnle prodursi , 
ancora su la tassa fosio stata con esattezza antema- 
tioa ripartita. 

Infatti nel sistema delle dichiarazioni, ir criticate e 
corrette dagli agenti delle tasse, e dalle (.'immissioni 
comunali e provinciali, la base dell'imposta pel 1869 
È il lavoro di 0 o -ui mulino aceti-tati' pel lS(f. 

Ora, o signori, in un paese come il nostro , dove esi- 
stono 69,000 mulini e circa 80,000 macine, in un paese 
dove le acque abbondano nella Magione vtmale, agli è 
evidente ohe moltissimi debbono essere quei mulini i 
quali appunto in questo momento dispiugono di una 
forra motrice esuberante, e fuori di projorzione oolT or- 
dinaria loro macinazione. 

È accaduto dunque e doveva accade» ebe quei mu- 
lini, i quali più si sono visti favoriti. di maggioro esu- 
beranza di forza motrice o da situazioie topografica mi- 
gliore, o i cui esercenti hanno avuto maggioro coraggio 
e spirito più intraprendente, hanno offerto più larghe 
condizioni agli avventori, sicuri di tajvaro nell'aumento 
del lavoro un largo compenso all'attinta quota di tassa. 



/ 
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ili trovare il tornaconto anche senza riscuotere t.i-s;i 



Un'altra eansa del resto ha dovuto concorrere a pro- 
durre il fatto medesimo. La molenda che si era bollii 
prendere nei piccoli mulini, dove essa bì percepiva in 
natura, era moho superiore a quella proporzione nomi- 
nale che si riputava in uè», moho pifi quando il mu- 
gnaio portava c riportava dalla tana dell'avventore al 
mulino e viceversa le derrate da macinarsi e macinate, 
o ai pagava poi ilei Buoi servizi. 

li aaeaduto infalli, in proporzione piuttosto eslesa, 
elio , laddove agenti dulia finanza hanno esercitato 
mulini, la molenda riceverà ìi tariti'*, accumulata colla 
tassa, non era lini ui luiunti; magyiore ulin molenda «ho 
in addietro pigliavi) il "inguaio. Quindi v naturale che 
anche pei- questa ragione . laddove e"o he continuato 
l'esercizio . ahbia potuto Iure ni contribuenti sensibili 
agevolezze. 

Incelo fatto peió. naturalmente, ha dovuto assumere 
il carattere della più efrenata concorrenza verso quei 
mulini e quti mugnai pei quali -libili favorevoli condi- 
zioni non ni verificarono. Na è nato danno per gli uni, 
vantaggio per pli. altri ; neoe-wili di rii hiuilere il mulino 
per taluni ohe l'avevano aperto, impossibilità di aprirlo 
per ora a molti ritardatari ; insomma una notevole po'.tur- 

A raitigBM gli inconvenienti che nascono da questi 
fatti, anii ad attenuare l'importanza dei fatti medesimi, 
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contribuiranno potentemente due circostanze ugualmente 
inevitabili. 

L'ima ù clic, a misura die ci inoltriamo nel corrente 
anno, sì va consumando quella provvista ili farina e- 
sento da tassa elle i comminatori avevano neon imi iuta. 
L'altri ai è clie avanzando»! nella buona stagione ces- 
Beri per la maggior parie riti mulini IVsalieranzn della 
forza metrico, e moltissimi anzi ne rimarranno privi, 
{'osi mentre crescerà il lavoro, diminuirà il modo di e- 
Bsgerarlo in ciascun mulino, ed asso dovrà necessaria- 
mente tornare a ripartirai in un maggiore numero ili 
Dio lini, i quali potranno riaprirai senza binngno dì of- 
frire ìnr^lii vantaa-Ei agli acini Tonti ; anzi imponendo 
loro la condizione ili pagare la lassa. 

Ma n far cessare quanto stato di cose, l'unico rime- 

nlmetio iti lutli quei mulini m'i qeali si verilica la spro- 
porzione tra la t'urla motri.ui e la macina /ione antcriora, 
e a quelli clie possono a volontà aumentare l'ima e l'al- 
tra. Quando Ognuno pagherà in ragione della quantità 
clic effetti vamenta avrà macinata e non in ra7Ìone di 
quulla che macinò nel decorso anno, egli è evidente che 
la perturbazione dovrà ns-s-elulairi.-iile cessare, egli è evi- 
dente che nessuno potrà largheggiare coi contrihuenli 
per attirarli a danno dei vicini. 

Già fino dai primi dolio Morso marzo, il contatore 
meccanico funziona, eumo CriiimisiiraUire della tossa, in 
diversi importanti mulini e (vn pi>;na s.i(ddìsf,;/.iniiti de- 
gli esercenti stessi, ohe lo chiesero, e del Minuterò, il 
quale non ha cessato mai di cercare d'infondere altrui 
il convincimento della perfetta li u-;. ita di questo intru- 
meuto. D'allora in poi non si è cessato di collocarne in 
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nitrì luoghi , ne co mi un ilo le litanie dogli esercei 
nella minora del possìbile; ed in questi ultimi giorni 
n'i fatta un'estesa «pplioazione in tutti i mulini de 
vicinanze di Firenze, anetin perclirt posai più l'mri Inien 
la medesima persuasione infondersi negli unimi di tu 



die 



l,,,M.ti , 



Ma questo non basta i 
felli ohe abbiamo rbponi 
quando fi applicano a qn 



io discorso dolio dilli. 




cute. Ora l'ab- 


no abbi 


Uno due, e dia- 




Ì; no abbiamo 


de. qua 






i f peli/ ioni .il 


Per q M 


ilio i due mo- 


■rlVtl muri 
ure^lii ■ 


to silo scopo 
noi, turi lo oui 



ne hanno dì tali si quali 
on sono applicabili Non 6 
seria, si peroliì già si è 
nuovo modello adattabile 
forme di mulini più co- 
nono applicarsi; A perche 
linima importuosa, in molti 



-14 

grande estensione del lavoro, l'applicazione del coniatore 
non^è neppure nwxwì*. 

dì militare i coniatori a misura die vengono costrutti, 
ed ntiliz*arli La modo che tronohino quella concorrenza 
tra i mugnai li dove essa si i più sviluppata, ed in- 
sieme assicurino MI maggior prodotti, dell'imposta al 
pubblico erario. A questo effetto si Platino raccogliendo 
nello diver.-e iiMivineit- dei n-.^uo le notiate dì ileUajtli» 



. più larga possibile. 

no a questo scopo assunti in servizio tempo 
;a 150 ingeguori, alcuni dei quali gii, dipen 



ed e 



niEdate. è ora sparso nelle diverso provincie, in ciascuno 
delle quali l'ingegnere si farà centro e -capo delle infor- 
mazioni necessarie, e raccoglierà stil luogo ìl rimanente 
personale che gli occorrerà. Questo personale por or» 
dipende, da iu.-^ncri .-..m i>ap i militali addetti alle dire- 



. Poi 



presso le intendenze di finanza por la vigilanza dei 
tatorì e la loro conservazione. 

Io lio fiducia pienissima, ti signori, elio in pocbi i 
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ner-';' venir] li; i.- n t- 1- lt i o , noi dubbiamo riusi-ire ad averlo 
regolale a Mia* lama, nei rorso ili questo anno p?r po- 
terne ron findiimont'i spur.irc -'.-.il ;ni prodotto ohe 

In quasfione dalle imposte dirette; ed e tempo ormai 
die la Camera ed il paese innescano a fondo la situa- 
zione di celesta a!tiininÌ!.r.r;uifiiie, della quale io hn dato 
appena un cenno in altra parrò dui mio discorso. 

Più volto nelle discussioni p;is-<:ito a venuto in ramno 
il pavé argomento deirli arretrati; ed io più volte ho 
virilmente BOBtennto che gli arretrati non erano da im- 
putarsi ili ad i:n possibilità nei contribuenti di pacare le 
Imposte, n« molto meno alla riluttanza volontaria a sod- 
disfare il ioro debito verso lo Stato. 

Ho ripe Intime ine sostonuio che l' arretrato .*i deve uni- 
camente a difetto dì buoni ord inani unii amministrativi, 
n rilardi inevi'abili nollc ' qi firn/. i imi neoessarie per Efi*e- 
Kiiare ai contribuenti la loro quota, ad un iionoorw di 
circostanze ioaommo, delle quali nessuno è nn poti labile, 
perchè Bino un poeo la eolpa di t'ilti. 

Io credo yggi mio dovere chiarite questo p:,Tito impor- 
tante, e per Iranquillità della l'amerà :t tr.tr i 1 1 1 1 ir»; : ' una breve 
relazione di quel che si ò fatto e si *ta facendo por 
porre questa parlo impnrtaii titilli;; dell' ì: :umiu ir*: r::/inne 

Aili.rchù io ebbi l'onere di esani-re il portafoglio delle 
Iman/e ebbi ben presi ■.> nd iKcnriprnii l'acimiiiistr.i- 



gate il L4 1 

primo gena 
prorogete i 



ielle di JTicolti» che nellu 
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impo?tc puri^uiuli nascono d;il i-it nr.ln della l'orni aziono 
dei ruoli, con tutte quelle interminabili unte ili inepe- 
riliili, con tutti i reclami, le corrasioni, gli ostacoli die 
ne sono la conseguenti, ò fucile capire, o «ignori, come 
soltanto inurbò un sistema di contabiliti bene ordinate 
sarebbe appena stato possibile tenere dietro a tutti gli 
andamenti e mutamenti ili questa t;issa. La Camera in' 
tenderà come, non esistendo questo, se non in modo in- 
sufficiente e sommario, la confusione naturalmente du- 
lia quando si consideri che al personale di questa am- 
ministrazione, già molto aggravato di lavoro e di un 
lavora complicatissimo, si gettò sulle braccia alla Tino 
del lfeG-i l'anticipazione ilei l'imposta fondiaria del 1865, 
e nel ltìlili il prestito nazionale; e ciò mentre non si era 
fatto un passo per avvicinare la l'orni a/ ione dei ruoli 
allo epoche normali; quando si considerino ie frequenti 
variazioni arrenile sulìe ba-i sles.-c di taluna di queste 
imposto, s'intenderà come la confusione dovesse piuttosto 

Alle quali causo di perturbazione o di disordine ttn'al- 

tlplioils dei sistemi-di riscossione e delle leggi, che reg- 

l'anno decorso avete provveduto con una legge che io 
spero potere con sol le ci tu dine veder sanzionata deliniH- 
Tamcnte. 

Io non tenterò, o Bijrnori, d! entrare in più minuti 
particolari par farvi capaci del vero stato in cui trovai 
questa amministrazione; mi basti il ricordarvi che nel 
compartimento ligure-piemontese si ù seguitato, sino al 
18G8, a riscuotere la fondiaria sui moli del 18S4, e ebo 
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dappertutto, attesi i ritardi dei nuovi ruoli, si è percetto 
su quelli dell'anno precedente, isalvo i compensi ila farsi 
con ruoli suppletivi , aprendo cosi tanti conti correnti 
guanti sono i contribuenti dui regno. 

Nò ;i peggiorarli cotesto statu di cose, hanno poco con- 
tribuito c In iV.tiji'enti vai iasioni delle disposizioni se- 
condarie dello ili verso leggi d'imposta, ed i ritardi anche 
della votrt/ìons d<-i nostri ;.ì!iiin:i ; nhe quando Lineile per 
altre chiuso i ruoli non ibssoro stali rilardali, avrebbero 
costretto ad adottare il firtema pernìoioBiaaimo dei troni- 
pensi e ilei ruoli suppletivi. 

In questo stato Ji cono era manifesto che, au in tutte 
le altre ammirili trazioni era necessario stabilire Tina 
scrittura compiile regolare e molto partirolureggiata , 
ora in questa uiv^ihìbsìtuo ; e diiYatti io trovai eho la 
direzione onerale se ne era ia mollo tempo preoccupata, 
ed aveva inno mi retato studi in questo senso. 

Al mio giungere ai Ministero mi parve dunque che 
il primo e principali i:ireresHe fossa appunto dì dare un 
vigoroso impulso u tali studi in modo da giungere 

aspettare la leggo >:iio io ini proponeva di presentare 
per uourdinare ed applicare un sistema uniforme a tutte 
le amministrazioni del regno. 

ivi ho "i^gi ìli siidiii.-f-iziuuu di annunziarvi che cotesto 
impianto è in piena attiviti c ulte '■oiniucia u fornire 
ottimi risultanenti. Primo elemento per arrivare allo 
«uopo 6 sta-o di esigere the noti più in complesso per 
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provinciali dovranno conoscere per ogni lassa e canti- 
ili ogni esattore , e potranno quindi teucre dietro agli 
incassi e procurar!.' il versamento completo delle imposte, 
ed alla direziono generale ti terrà contìnoamente in giorno 
il conto medesimo per ogni tassa e per ogni provincia 
in modo da poter invigilare l' operato di tutta 1" ammi- 
nistrazione provinciale. 

Oltre a questo impianto di scrittura, le più rigoroso 
13 trini oni furono circolati; perchè non si tolleri in nessuna 
parte e presso nessun Pallore alcun ritardo nei versamenti. 

Si è voluto poi che la scrittura del 18G0 fosse im- 
piantala in modo da cominciare un' óra nuova, e da 
permettere che, sema amalgamare i prodotti di quest'annu 



risultarne dulie situazioni sommarie elio si ricevevano 
e elio, non lenendovi c.ntaliilità regimare alcuna nello 



ed insufficienti. 

Basti dire ohe in diverso provinole del regno si sono 
trovate sostanzili! i vana/.i.ioi nel ' ■ ì i_- "r j 5 1 ■ i ik*.!iii agt-nti 
della riscossione a fronte delle situazioni antiche. 

Io sarò quanto prima in grado di presentare alla 
Camera la liquidazione delle imposte dirette fino a tutto 
il 18G8. Intanto però credo opportuno di accennarne i 
generali risultati. 

Sui residui degli anni antecedenti al I8G8, clic erano 
in complesso di 110 milioni, restavano al .'11 dicembre 




di 
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a riscuotersi 77, meutre nel lftf>8 il oariro portato dai 
runli em ili i:J9 milioni, e on furono lussati 102, 
i i. " <■. un residuo ili soli 37 milioni , nei quali sono 
comprasi g'.i s,*ri n^li esattori n lo quoto inesigibili. 
Questo risultato è importante e mostra come più fin dal 
fri noi più le riforme introdotte e I imp-jlso tinto ubbia no 
prodotto l'eflVto desiderato. 

Procedendo in questa propurfiiu.e per l'eser.-IHn ìiVi'J, 
a tenuto cooto ebo le leggi diverse, le quali reggono la 
riscossione nelle varie parti d'Italia, stabiliscono svariato 
srad>!n/n p> i p.i ;.i::u-i:ii i!r!i« iuiji p-li . m.i troviamo elio 
il carico dei residui e delie quote maturale e mutnrubili 
ascenderà fra lo taisa veicliie e onove a 517 milioni, 
o che d ivrjrao giungere al incassarne 41(1; diniodoobè 
l' arretralo rimarrebbe di IDI milioni 

si comM.rr^ i,!n; l>serri/io del is-'.r. e li un carico 
di 306 milioni di quoto maturale e di residui, si 5 chiuso 
con un arretrato di 115 milioni; dia nei 101 che risul- 
teranno per il torrente esercizio figurano i 34 milioni 
del secondo semestre della ricche/i» mobile del 18G9 , 
che per leggo si riportano sul 1870, e che il vero 
arretrato si riduce cosi a G7 milioni; ai converrà che il 
risultato, che è lenito sperare dalle introdotte riforme, ò 
abbastanza soddisfacente, E questo risultato sarà miglioro 
d'assai, quando da un lato le intendenze funzioneranno, 
e quando avremo in attiviti la legge sulla riscossione 
delle imposta dirette, la quale io spero veder sollecita- 
mento deliberata dall' illuiuiu^o palri. .listilo del Senato 
del regno. 

L' applica/ione dalla legge di contabilità , riducendo 
stabili lo disposizioni da me dato per regolare questa 
imporla ni issi ni a amministrazione, contribuirà largamente 
a questo scopo. 
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A compieta In esposizione degli sforzi che si fanno 
per raggiti ngcr e nn progressivo aumento dell' entrata, 
debbo dire alcune co.-e dtlln direzione generale dello 
gabelle e di quella del demanio. 

La prima è oramai munita di una contabilità, regolare, 
la quale fu rettamente semplificata, merce una riforma 
importante nei siatemi e nelle cautelo per l'accertamento 
delle entrate dei dazi. 

Ho nutato di sopra l'incremento che le imposte indi- 
rette hanno incontrato nel 1808. Questo incremento ai è 
mantenuto ed ha anzi superata ogni aspettativa per i 
cespiti attillati a <[iic5|a aiuuiiuHi ra/ii>i:e. nel primo tri- 
mestre di quest'anno. Lasciando da parte il dazio con- 
sumo, che per la quasi lntalilÌL i soggetto a contratti 
di appalto, si è ottenuto in questo trimestre: 

Dalle dopine L. 13,396,000 

Hai diritti marittimi 701,000 

Dai sali 17,040,000 

In totale . . . 37,737,000 

mentre nel primo trimestre del decorsi anno si ottennero: 

Dalle dogane L. 17,229,000 

Dai diritti marittimi » 678,000 



Sostenendosi cotesti prodotti nel resto dell'anno, si 
avrebbe da es=i un complessi) di lfiO milioni superiore 
di 300,000 lire alla previsione del bilancio, e di lire 
3,400,000 ai prodotti effettivi del 1808. 

Non cosi felicemente hanno procolato i prodotti afC- 
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dati BU'amiiiìmstra/.ioni- demaniale, sebbene attentamente 
esaminati non debbano essere causa di gravi timori. 

È un fatta che le diverse tessa sul trapassi di pro- 
prietà e Aliali affari Lanini dato Liei primo trimestre del 1869, 
in confronto del primo trimestre del 18G8, una dimina- 
Eione di 800,000 lire. 

Questo fiiltu, mentre ilaH'ajijilii'iy.iuiiU iltlla nuove dis- 
posizioni si attendeva uh aumento, huti ha potuto a meno 

di richiamare la mia attenzione. 

(Hi studi e le indagini fatte mi hanno in primo luogo 
nondotto a considerare ohe per conoscere l'effetto delle 
nuove legò'' nun ^asta "" trimestre dì applicazione delle 
medesime, e sopratulLo poi il prillo trimestre. 

Multe delle lasse ati!t:eiìtiit'j liatin.) i-cadenze semestrali, 
uyvoro danno al contribuente un tempii di mora maggiora 

naturalo connegucuza dulia Bteyajiiione delle tariffe, ohe ha 
impegnato multi ad anticipare negli ultimi mesi del de- 
corsi) anno la ojierazioiii solette a tassa. 

La diminuzione ili lire ."i91,< ""IO nella tassa di registro 
sugli atti civili ha d'iilliMtule una s-i nidi* facente spiega- 
zione nella notevoli- diminu/.n.in: dei contratti di vendita 
de! beni demaniali, infatti nel primo semestre del 18G8 
si ebbero vendite per circa 18 milioni, mentro nel primo 
trimestre del 1869, se ne sono fatlu persoli 13 milioni. 
Questa sola circostanza dà ragione dì una diminuzione 
di lasse, contato l'aumento dello tariffe, di lire 882,000; 
tosi, detraila quella parte di tossa dovuta a codesta ope- 
razione, si avrebbe nel primo trimestre del 1869 un au- 
mento di 288,000, il quale sopra 6,720,000 equivarrebbe 
ad un aumento del 4,30 per cento. 



Appar 
sul bollo 
dobbiam< 



Kel periodo d-lln prima I.-t questo diverse tasse 
hanno prodotto negli ultimi sette mesi del 1868 (l'nniA- 
cazione cominciò rial 1" iti giugno) lire 28,625,000; così 
ohe in ragione di un anno avrebbero dato L. -19,1108,000 

Nel 1863 furono di 62,000,000 

Nel 1864 furono di 63,500,000 

Nel 18GG furono di 69,00(1,000 

crebbero poi d'anno in anno, dai 1863 al 1864 del 2,40 
per cento, dui 1864 al 1865 dell'8,50 per cuoio. 

Il 1666, clic nei primi nove mesi fu retto dalla legge 
antica e negli ultimi tre dal In nuova, presenta nai risal- 
tati un'anomalia. I primi nove mesi donno 45 milioni, 
ohe ragguagliati ad un anno no darebbero 60, eioò mono 
che nel procedente anno 1865; mentre, l'ultimo trimestre 
dette 30 milioni, clic, ragguagliati ad un anno, ne da- 
rebbero 80, ciuè più ebo negli unni subissivi. Quest'a- 
nomalia si spiega iti din' intuii. In primo luogo, in questo 
secondo periodo, cioè negli ultimi Lre mesi, si abbracciava 
anche il Veneto. In secondo luogo, l'anno 18G6 ebbe la 
guerra, la erisi finanziaria, il corso forzoso. 

È naturale che gli affari , pars Un Etti nei primi nove 
mesi, ripigliassero dopo la pace uno sviluppo insolilo, 



ji-u lii.'jiriiiici'-ì ili iniuvo, e.., li 'appari re della i 
l prodotto di questa tassa; ma a me pare e 



e più clie jiroliiiliile i-hu, oli ri.~iiii9s.itu questo 
della nuova ira, uoi vedremo lo sviluppo 
nuovo il nuo corso, e lo Usa* sugli affari 



doni inteso a questo fine, e cho 
indenne, dal canto suo, oltre a 



liquidazione dijll'u-ni- ■■(■■■U-siii-lico. le qunli li di>l ra-rgono 
dalle loro attribuzioni ordinario, con grave iattura del 

Io no» dubito dunque, o signori, di vedere svilupparsi 

I prodotti della lotteria lianuo dati aumenti vistosi 
in questo primo trimestre , in oonfronto del trimestre 
corrispondente dol ISGtì. La differenza a vantaggio dal 
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18G9 oltrepassa i i milioni ; ma siccome allo maggiori 
giuocate corrisponde un aumento Bolle vincite, cosi si 
può ritenere che il vero aumento sia della metà. 

Malgrado adunque che in questa primo trimestre eì 
abbiano nella lotteria sbalzi singolari, e nell'imposta 
angli affari gli effetti consueti d'un improvviso mutare 
di tariffe, si può flu d'ora fondatamene ritenere che 
nell'insieme il consueto incremento dello imposte indirette 
oontinucrà a sostenersi, soprattutto poi se non trascure- 
remo mezzo alcuno capace d'assienrarne la continuazione. 

ila que-t'j non latta; u necessario, ad accrescere lo 
entrate, ricorrerò eziandio a qualche nuovo provvedimento 
legislativo. Ora, intorno a due proposte che io intendo 
di presentarvi, o signori, mi paro opportuno di breve- 
La Camera mi invitò nell'anno decorso con un formale 
ordino del giurilo a presentarle un'a proposta di legge 
per il riordinamento o, meglio, per il coordinami: nto di 
tutte le imposte dirette. Io ne feci formale promessa, e 
vengo oggi a s de bi taratene. 

Certamente, o signori, non sono senza speranza che 
la proposta che io ho l'onoro di sottomettere olle vostre 
deliljt:;-it/iij:ii didibii coìitribuire mi nini dr(;li scopi che, 
siccome ho dello, noi dobbiamo proporci, a quello, cioè, 
di accrescere le entrato dello Stato. Ma la Camera si 
rassicuri; io ho abbandonato ogni idea di nuove generali 
e gravoso imposto, le quali non gioverebbe deliberare, 
almeno finché non si conoscano i risultati dal riordina- 
mento dello vecchio e dell'assetto definitivo dello nuove. 

In questa leggo, ohe oggi ho l'onore di presentare 
alla Camera , io mi sono proposto di raggiungere prin- 
oipalmento risultati di un ordine diverso. 
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Io non vengo a proporre imitazioni profonde nel un 
muro e nelt'easi;niiiiil:: custitiiziune delle imposte dirette. 

Signori: una r.idkai^ rifnrn:.i del sistema tributario, 
se anche potesse condurci ad nn miglioramento ideale e 
teoretico, in pratica io la crederei un errore. 

Voi noi ignorata coma le imposte ai assettino nello 
invecchiare, e come il miglior modo di renderle tollerabili 
eia la consuetudine ili indirle. Vi suini, per ^pii^'.ire gioiti) 
fatto, BotiBsimi argomenti d'indole- economici» e dandola 
morale che io non svolgerò per non Mancare la Camera. 

Ora, eignori, por qne*(i motivi a me è sembrato nuo 

i::ivit:u: n.'rjpare il'.iniar r«-ri'as-::i impilile Ve. ma 

limitarmi a dar sesto, a migliorare le esistenti 

Incumintunil i jd;;.ip:e djK-i f. m!i ,ria u: t-rreni e notn. 
signori, come fin dal momento in coi ne f i deliberato un 



iinpoBto dirette, per dimostrare come 
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conti, non è evidentemente ammessimi!,-, lìgi 
una s! nobile parte d'Italia addivenga imporsi 
l'accertamento della proj.rieli. Pignori, io mi 
mento preoccupato di cotesto etato di cose, 
dimenticata che la nostre leggi non debbono 
mente per iecopo di alimentare l'erario , 
devono provvedere agli infurisi dei eittadin 
Ho pensato che , so si vnole che le nnovi 
mettane, radice; se si vuole che qnes l'Italia, 
tante fatiche e tanti dolori ritmila al fine 
regno, si faccia forte e sicura della una di 



Bue leggi e gl'interni Buoi ordinamenti provvedano in 
pari modo agli interessi di tutti. 

E mi sono determinato a farvi una proposto ardita, 
una proposta obe non è nuova, ma che a ma pare offra 
essa sola il modo di sciogliere tutto le difficoltà. 

Nel disegno di legge che ho l'onoro di presentarvi 
vengo a proporvi di stabilire su tntta Italia un sistema 
uniforme di catasti fondiari. 

Signori, il cattato lia due parti , la grafica cioè e la 
estimativa. In quanto alla porto grafica molto provincia 
Bono già fornite dt buono mappe, od almeno tali che 

per le altre io vi propongo che il Governo fornisca i 
dati delle triangolazioni eseguite o da eseguirsi; che le 
Provincie ed i comuni provvedano alle operazioni suc- 
cessive. Cogli aiuti die può dare la scienza moderna, 
coi lavori giii compiuti, od in corso, dolio stato mag- 
giore dell'esercito, l'opera attribuita al Governo non 
sarebbe ne dispendiosa ab lunga, .: quella delle pro- 
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vincic e ilei comuni verrebbe fatta bì in ultan eamen te su 
tutto il regno, e non potrebbe portare sensibili aggravi 
ai loro bilanci. 

Alla partii estimativa si provvederemo dividendo in 
ogni comune i terreni in diverse classi, fissando per 
mezzo di apposite Commissioni la rendita dell'attua 
per ogni specie di coltura, e per ciascuna classe; le quali 
tariffe poi dovrebbero essere regolato e coordinate da 
Ci, ih illusioni provinciali, e finalmente da una Com- 
missione centrale. Collo mappe e con lo tariffo di cul- 
tura sarebbero presto fatti i campioni, i quali dovreb- 
bero insieme servire alla formazione annuale dei ruoli 
dello tasso e alle debite volture por accertare i trapassi 
della proprietà. 

La Cna.err. eStioiinurà questa proposta, la uuule io 
credo potrebbe appiani in capo a 4 anni , dal giorno 
in cui venisse piuu:ulgata, e, se, cume spero, le piacerà 
sanzionarla col uno voto, io nou esito a dire ubo avremo 
risoluto nno dei più ardui prubSemi eie ai si parassero 
davanti. 

La medesi^j legge provvedo al modo di regolariz- 
zare e render meno vessatoria l'imposta sulle rendite 
della ricchezza mobile , che , per h ragioni di sopra 

Le riforme di modalità ohe vi ai introducono sono 
presso a poco quelle stesso ebe io vi proponeva nello 
scorso anno, iu quella parte della legge sulla esazione 
delle- imposte dirette, che fu stralciata appunto perche 
in altra occasione venisse riprodotta. 

Nessuna innovazione si fa alla tossa dei fabbricati, 
so non quanto occorre perchè in oiò ohe spetta allo tre 
imposte dirette, tutte armonizzino interamente, e perche 
il riparto e l'esazione procedano regolarmente. 
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Sono poi coordinati , resi uniformi e facili i modi di 
conservare insieme cosi i registri della ricchezza mobile 
che i catasti fondiari. 

Queste diversa riforme, se non sono radicali, avranno 
peri il vantaggio di spogliare le tre tasse da tulle quelle 
diversità di forma c ili scadenze che Bono il loro mag- 
giore inconveniente, ed io non dubito che il loro assetto 
non eia in breve interamente assicurato. 

Una riforma non meno necessaria io mi propongo di 
recare in breve davanti alla Camera, ed e quella della 
leggo sul dazio di consumo. Vari sono gli inconvenienti 
della legge attuale. 

fn prima luogo, sfuggono quasi intieramente alcuni 
dei cespiti principali e segnatamente quello delle bevande 
alcooliche. In secondo luogo, questa taisa iie^-li appalti 
coi municipi non procefe a dovere. Io vorrei riformarla 
in guisa che no venisse meglio assicurato l'incasso, al- 
meno per quella parte clic spetta al Governo, e ohe i 
comuni più popolosi ci trovassero una risorsa maggiore, 
come quelli i quali più abbisognano di assettare ed equi- 
librare le loro finanze. Lo imposte diruite ed il dazio 
consumo danno adesso all'erario una risorsa di oltre 330 
milioni. Io non credo si possa neppure dubitare che da 
questi riordinamenti, oltre il maggior comodo dei cit- 
tadini, e una maggiore giustizia nel riparto, non possa 
emergere un aumento di prodotto fino a 360 milioni. Se 
non che non occorro farsi illusioni; quest'ultima legga 
potrà essere applicata tutt'ul più nel 1871, e lu prima 
non potrà esserlo certamente avanti il 1° gennaio 187-i. 
Di cii io terrò oonto nei ragionamenti che nel seguito 
di questo discorso mi verrà fatto di esporre alla Ca- 



Io vi ho disopra parlato dei cespiti d'entrata affidati 
alla direziono generale del demanio e degli incrementi 
elio sono suxcettibili d'inrdntrare. A questo punto pero 
io vi domando, o signori, il permesso di aggiungerò una 
breve digressione inturno ai beni demaniali provenienti 
dalla liquidatone ileil'a^e eisdesiastioo. 

Le tabelle delle rendite accertate per commisurare la 
tas.a di manomorta, furono l'unico documento uni quale 



in tutto 37,117,000 37,117,000 

Sicché in totale perii patrimonio ecclesia- 
stico si calcolava una rendita di ... . L. GG,199,O0O 

Senoneliò da queste rendite conviene su- 
bito detrarre quello diverse degli enti con- 

Ba riportarsi . . . L. 66,199,000 
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serrati, le qnali essi ritengaci} a termini 

della legge, per • 15,601,000 

per lo che resterebbero L. 50,698,000 

sulln (rimi somma sono poi state fatte presi.' 
ili possesso lii immobili per una rendita 

di L. 24,713,000 

o di altre rendite per. . . . ■ 11,646,000 

in tutto L. 36,360,000 36,360,000 

Quindi resterebbero ancora da assumere L. 14,336,000 
dallo quali bisogna tagliere lu rendita ili 
alcuni stabili per episcopati e per altri stabili- 
menti ceduti ai comuni per 1,13J,000 

per cui deve ancora venire al demanio adesso 

una rendita L. 13,206,000 



il 



eulto, sullo quali il demanio non ba ohe un provento 
sulle spese d'amministrazione, è inutile parla». Dalla 
cifra pure della spesa ili pn.<se-iso degli immobili , con- 
vien detrarre per ora la rendita didlcnctì/ì in L. 1,600,000 

e quelle dello fabbrieerie in y,GO0,OQO- 

lino a che nuli ne ;.ia decisa l.t r-orte; ed in Hne 

quella ilei benefici ammessi allo svincolo in . 235,000 

in tutto . . . l. urna 0 

Bimane cosi la rendita ilei beni già venuti 

ai demanio in L. 24,712,000 

meno. ..." 4,320,000 



ridotta a L. 2O,3B7,0O0 



dei quali beni il demanio è andato al possesso santa gravi 
contestazioni. 



I beni da premiere ancora, valutati per una rendita 

di L. 13,206,000 

ai sono trovati in fatto però- diminuiti ili ■ 1,743,000 
dietro nuovo indagini sopra lo tabelle della 
tassa di ma a o morta. 

Sicché la rendita da prendere sarebbe an- 
cora di L. 11,463,000 

Ritenendo ora che su questa gamma gli stabili eiano 
i tre quinti , come ò stato nel rimanente, resterebbero 
di rendita d'immobili a prendere 7 milioni circa di lire. 
Tanto obe si può dire che i fondi devoluti al demanio, 
e ora in piena sua proprietà, sarebbero, in fin dei conti, 
rappresentali da una rendila di 27 milioni. 

Ora, nelle vendite fin qui eseguite fi è veduto che il 
prezzo d'usta viene in media a 29 volte la rendita ac- 
certata per la tassa di manomorta. Si avrebbe dunque, 



moltiplicando 27 pur 29 il capitala fon- 
diario di 783 milioni 

dai quali detraendo la somma delle vendito 

già eseguita in 228 i 



Considerando poi che nelle aste fatte tino a tutto di- 
cembre si può ammettere che i coniprfl'ori hanno cal- 
colalo di pacare in obbligazioni acquistabili all' 80 per 
cento, sembrerebbe conveniente, per ottenere il giusto 
valore di questi beni, di far la diminuzione del 20 per 
cento; por cui il valore attuale di questi beni da venderò 

può calcolarci in 444 milioni 

Da riportarsi . . . 444 milioni 
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■Riporlo . . . 444 milioni 
cui biiogna aggiungere i reHli dei prezzi 
dei beni già venduti. 

Ora, la somma totale delle vendite è 



di 228 milioni 

I pagamenti'effettnati in 
contu di questa somma ascen- 
dono a 95 • 

Restano dunque .... 133 milioni 



di cui si deve calcolare solo l'S.ì per cento 

prezzo attuale delle obbligazioni e cosi . 113 • 

Avremmo timi [u-; dii ri-ru- .toro .incora . ">.j7 ;iiilt>j!ii 

Cnk'ul.indo eziandio qualche nuova detrazione, pos- 
siamo evidentemente coniare -opra n>: cu] .ilale r:\,\Vi/.y.:i\À\:: 
di 500 milioni. 

Ho di sopra detratto le somme relative alle rendite 

dei benefizi coadiutorali in L. 1,(100,000 

e quello dulie fabbricerie in 3,500,000 

Totale . . . L. 4,1 ni n h '0 

Io non entrerò qui nella qucsliioie che il'vr.'i. agitm>i 
a proposito della legge die presenteremo intorno a questa 
materia. Basta per ora avere avvertito ebe da tatti questi 
cespiti potranno emergere da una parte un aumento 
nella somma totale dei beni (la vendere, e dall'altra un 
aumento della rendita inscritta e da inscrivere nel gran 

Ma la Camera avrà osservato come nei bilanci, di cui 
sopra ho parlatn, in uM'ia temilo fiori i ri'iiltuti speciali 
relativi ai beni provenienti dell'asse ecclesiastico ; e non 
ne abbia tenuto conto, se non per calcolare i residui 
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disponibili degli .■stremi terminati. A qncsln mi hanno 
('(ingigliato iliv<3i-.i[; considerazioni, e più specialmente la 
convenienza di raffrontare i risultati dei divertii bilanci 
e di riservare la libertà di usare in modo eccezionale 

Non delibo però trascurare adesso di dire qualche 




tei 1SG7 le rendite dei 
iastieo, tutto compreso, 

. . . L. 27,or,o,ooo 

. . . . 8,244,000 



vanzo di L. 18,816,000 

che nel 18G8 le entrate vigenti e i fondi 

furono L, 88,941,000 

e le spese » 20,9i}0,000 

e l'avanzo di L. 17,981,000 17,981,000 



3G,797,000 



iva per prezzi pagali a contanti . . L. 1,781,000 

Dal Veneto per - 2,120,000 

T)a ripartirti . . . L. ;i,l!01,00l> 
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IHporto . . . L. 3,901,000 

Dallo vemlite di obbligazioni colla dotra- 

T.ione che vi e nota 32,369,000 

e cosi sì incassarono nel 1^07 .'J^L'TOJJOO 

Nel 1RG8 rer pagamenti falli a con- 
tanti L. 1,884,000 

Per svincoli ■ 3,335,000 

Per vendite ili obbligazioni ■ 00,335,000 

In totale cosi L. 05,554,000 65,554,000 

Dallo vendita e liquidazioni del patri- 
monio ai ebbero . . . L. 101,824,000 

aggiungendo la rondila netta di . . . > 36,797,000 

effettivo di L. 138,621,000 

oui aggiungendo la differenza tra In obbligazioni riti- 
rate io conto di prezzo dei beni e quelle ammortizzate di 
13,338,000, si trovano 151 milioni del prodotto risultante 
dall'asse ecclesiastico secondo la situazione del Tesoro. 

Si vede da questi numeri pero come in sostanza 
finora questa operazione non abbia prodotto un incasso 
superiore ai 100 milioni in conto della vendita dei fondi 

Dcj;li altri dne bilanci, che sono esclusivamente pre- 
ventivi, io non mi occuperò; avvertirà solamente chela 
relazione della Commissione generale del bilancio porta 
alcnni prospetti dai quali apparirebbe per l'entrata una 
differenza dalle prime previsioni del Ministero di circa 
64 milioni. 

Questa differenza peri esisto tra lo prime e le .seconde 
previsioni dello stesso Ministero, come l'onorevole rela- 
tore ha riconosciuto nel suo dotto lavoro. 
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La Camera non dove meravigliarsene. Infatti il Mini- 
dell'anno decorso; ma, successivamente vedendo declinare 
queste, ai fece un dovere di rifare i calcoli su codesti nuovi 
dati andando in ciò d'acconto colli Commissione. Tenendo 
conto soltanto delle prime provisioni, la differenza aostan- 
ziale non sarchile Goal Corta. In questo bilancio speciale 
lo entrate dipendono dalle vendete; ma con esso cresco 
la cifra delle spese. Tanto è vero cne, quando si credeva 
di avere 154 milioni di entrata, sì provedevano lìi mi- 
lioni di spese, per cui l'avanzo eia di 70 milioni; mentre 
poi prevedendo 93 milioni di entrata, ai calcolavano 
63 milioni di spese e l'avanzo ti ridusse a 30, 

La differenza non sarebbe dunque di GÌ milioni, ma 



io lio voluto tenere separala questa parie ilei bilancio, 
non fante conto sopratutto nei calcoli e nei confronti, 
perchè in questi non s'i atro ducesse un elemento d'incer- 
tezza nei risultati che ci stanno a cuore. 

Dirò più avanti come io creda po69ililo assicurarci con 
queste risorse introiti t'issi clic penudkui'i di farvi sopra 
quell'assegnamento olio adesso non si potrebbe. 

Un'ultima ricerca resta a faro in questo proposito, ed è la 
rendita che ci sarà da inscrivere a favore del fondo pel 
culto e degli enti ecclesiastici soggetti a. conversione. 
Questo dipenderà molto dalle vostro deliberazioni intorno 
nlle fabbricerie. Intanto sui 20 milioni presi è chiaro 
che si dovranno inscrivere 14 milioni, cioè 4 o 5 milioni 
oltre quelli gii inscritti. E questo è già stato considerato 
ove si ò parlato del bilancio del 16TD. 



67 



Ma torni 



esecutivo e coll'aàone incessante del Parlamento, di 
riuscire ad accrescere ancora le risorse dell'Erario, pro- 
muovendo lu sviluppo dulia imposte indirette, ed assi- 
curando l'incapo delle dirette. 

i possibile, ò stata argomento di un'altra parte ili onesto 
discorso. Abbiamo eia veduto come- d;i alcune leggi, che 
già suno davanti alla Camera, od i cui effetti non ho 
calcolati, sia operabile di ottenere an alleviamento di 
circa Iti milioni. È inalila estendersi ora su onesto ar- 
gomento, intorno al quale mi verrà fatto di tornare 
quando verrò alle conclusioni. 

Ma delle spesi', straordinarie è mestieri, signori, che 
io tomi qui a tenervi proposito; imperocché, 6e ila un 
lato esse dipend'iiu dalla vuluntà nostra, e possono con- 
nepuctilonierili; essere fu vilmente moderato e ridolte, da un 
altro canto non è nien vero che solo con un prudente 

gimenlo alla pubblii-u rii.:ch™M. Lo spese strainilinario 
infatti sono sempre gravi pel Ministero dei lavori pub- 
Miei. Le strade ferrate, i ponti, le strade, i porti, i fari 
ne assorbono, la parte più ragguardevole. 

Nella somma di 85 milioni del 1867, i lavori pubblici 
figurano per 47 milioni; figurano per 29 in quello del 1SU8, 
che asceso a 103 milioni; per 55 in quello del 1869, 
the ascende a 8G, e per 50 milioni in quello del 1870, 
che ascende a 85. 

Nell'annunziarvi ohe è mestieri restringere allo stretto 
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necrsssario coleste spese, io non intendo già che si sospen- 
dalo, o che bì abbandonino quelle opere pubbliche, le 
quali sono intese a promuovere lo svolgimento della pub- 
blica ricchezza, e della produzione. 

mento eli risorsa che dev'essere il più efficace fattore 
dell' equilibrio dei bilanci futuri , sarebbe uccidere la 
gallina dallo uova d'oro. No, o aìgnori , tale non è il 
mio intendimento. Io non fui, e non sono di quelli im- 
previdenti amministratori, i oiulIì spiritello le economie 
nelja spese sino a superimi: re le riproduttive. Ma io 
eredo chs sin opportuni! similare il morti» con cut le 
opere pubbliche pesino sui bilanci presenti il meno pos- 
sibile. Quindi è ohe a me pare debba il Governo con 
ogni huo sforzo procurare alle provinole ed ai comuni 
il modo di ottenere, a condizioni diserete, i mezzi per 
aprire nuove vie rotabili, laddove questi utilissimi stru- 
menti di produzione scurseggiano. 

A me piace ricordarvi come un nostro collega, che 
nessune potrà ai-niaare d'ini'orn.Tgiiire le inolili spese, l'u- 
norevole Sella, vi sumeri va di vnl:ire ro-r legge un annuo 
sussidio ili milioni pur Li n .-iruzidne di si rude noni umili. 

Parlerò più avanti del modo che iu proporrei per 
rendere possibile un largo .-viluppo di tali lavori senza 
recare nuovo aggravio al bilancio dello Stalo. 

Intanto mi giova avvertirvi come non meno utile per 
lo scopo medesimo, e complemento necessario dell'opera, 
siano lo ferrovie il cui ampliamento e collegamento si 
otterrebbe con taluna delle convenzioni che in breve vi 
saranno presentate. 

So non che io non credo possibile il continuarlo a> 
spese dell'erario, modo forse buono per nno Stato che 
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avesse il suo bilancio in equilibrio , ma anso 1 ulani ente 
impraticabile per noi, a meno che non ni voglia com- 
promettere tutta la cifficite operazione ilei riordinamento 
delle finanze. 

Forse k garanzia chilometrica fino» usata nella 
maggior parte dei Dati non è il migliar mezzo, né i! 
meno gravoso per )' erario ; ma altri ve ne sono cho 
hanno fatto buona prova altrove e potranno farla anche 
tra noi, mercè i quali lo Stato, con un limitato sacrifizio 
annuale, riesco ad ottonerò lo scopo desiderato. 

Fra queste spese la più gravosa ai bilanci Alluri, e 

gente per aprirò comuni camini pronte e sicure ad impor- 
tanti provinole, e la costruzione delle rimanenti strade 
ferrata cai sbrodi cu lo. 

Per queste io spero ohe una convenziono vi sarà pre- 
sentata dal mio collega dei lavori pubblici, merco la 
quale, mentre evitiamo al bilancio un'intento spesa 
straordinaria, elio impossibile ci sarebbe di sopportare, 
daremo soddisii/iime ai brillimi voti, e sviluppo agli 
interessi di quello popolazioni con reciproco vantaggio 
di esse e del pubblico erario. 

Altre epesc, sebbene in parto improduttive, ma indis- 
pensabili, vi furono proposte dai ministri della guerra 
© della marina. 

Sebbene io eroda elio l'Italia debba principalmente 
attenderò al suo ordinamento interno, e per molti anni 
non anelare di acquistale nome di armigera, e creda in 
conseguenza che sia indispensabile in questo spese una 
rigorosissima economia, è pur necessario mettersi a li- 
vello dello altro potenze nella perfeziono degli ordini 
militari e della armi, e compiere l'opera con lauto di- 
spendio incominciata. 
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mero d'anni, cosa possibile adesso, menile le ottime 
nostro relazioni colle potenze europee ei fanno piena- 
mente sicuri , non disturberanno il nostro andamento 

D'altronde i prof-etti dì lepje elio i dito ministri vi 
hanno presentati per l' ordinamento dell'esercito e del- 
l'armata, dovranno jiuru essere fatti argomento dei 
vostri attilli e delle vostre deliberali uni. 

lo credo adunque, o signori, clie la più sicura via 
sarà di attenerci per le speso straordinarie allo prescri- 
zioni della legga di contabilità, e astenerci il più pos- 
sibile da quella consuetudine ohe in altra parie del mìo 
discorso io vi additava, di votare, ciof, nel corso del- 
l' anno , nuove spese al di fuori del bilancio ; noi do- 
vremo preliberei anzi una cifra complessiva, pressoché 
lìssa, cercando con ogni mezzo di non oltrepassarla mai. 

Supponendo adesso clie queste mie diverse proposto 
sieno per incontrare il favore della Camera, io cercherò 
brevemente IT! dimostrare quali potrebbero eterno gli 
.It.tti „ p „ i biluci .vr.-ir.. 

Parlare dei bilanci avvenire può sembrare a taluno 
cosa arrischiata ed inconcludente , può parere un nu- 
trirsi di illusioni, un andar creando, come suol dirsi, 



assoluto; se si voglio partirò dalla classatone delle 
spese e delle entrato di cui mi sono valso per analiz- 
zare i bilanci del quadriennio corrente, si vedrà che 
possono emergerne utili criteri e norme da non disprei- 
zarsi. Infatti le spese intangibili poco variano, se si 
eccettua por gì' interessi i qnali ai commisurano alla, 
differenza tra gli ammortamenti e disavanzi. 
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lioni all'anno; come puro le 6 tra ordinarie olle dipendono 
intieramente dalla nostra volontà possono essera nna 
volta per sempre limitate a 60 milioni, 



aver forza e tcnuivzn mtlitipnle per aver:" assetiate nel 
corso dell'anno 1870. E.l io anzi suppongo che il Parla- 
mento ammetterà' le cine leggi delle quali bo ili sopra par- 
lato, lo quali porteranno ciascuna un aumento di dieci mi- 
lioni ali" erario: una dal 1871 e l'altra dal 1874 in poi. 

Dobbiamo altresì amnistiare il progressivo incremento 
dello iuii'.i.-ti: in li re [te che in tutto i.iiTruno una entrata 
bilanciata di 480 milioni circa. 

I risultili di 'opra dis<-u>ii linciano Gpcruro un in- 
cremento medio regolare, al netto della diminuzione di 
altri cespiti, di circa 17 milioni. (Abbiamo visto elio nel 
18tl8 l'aumento è stato di 32 milioni, e che continua nel 
primo trimestre di quest'anno). 

In quanto allo entrate straordinarie, dopo esaurite le 
somme accertale per i primi dne o tre anni, dobbiamo 
attenerci albi ti fra intima di 20 milioni. 

Portati questi elementi in un calcolo, il quale eviden- 
temente non può essere clic largamente approssimativo, 
noi troviamo elio gli ammortamenti dal 1M71 al 1879 
oscillano tra i 74 e gli 87 milioni, per distendere a GG 
nel 1880, ed a 27 nel 1881. 

Le speso intangibili fc; .suono "naturai in ce te una leggo 
di decremento a misura ebe tutta questa massa di am- 
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mortameli si va facendo; e da 531 milioni che sono 
nel 1870 ai riducono noi 1881 a 489. Supposte non va- 
riato mai lo spese ordinarie in 3(i0 milioni e lo- straor- 
dinario in GO, il lolule dello speso alimonia fino al 1872 
e 1873 , per poi decrescere gradatamente tino al 1879. 
Fa poi duo diminuzioni motto sensibili noi 1880 e nel 
1881, al cessare della maggior parte degli ammortamenti. 
Lo entrato incontrano nel 1871 un aumento dì 10 



giunto 1' incremento annuo di cui si è parlato disopra, 
malgrado una diminuzione notevole e noeessaria nelle 
entrate straordinarie, che si verifica nel 1873, raggiun- 
gono la somma dello spese tra il 1875 e il 1876. ' 

Ora , signori , io non intendo di profetare , no fare a 
me od a voi delle illusioni. Torno a diro elio tali risul- 
tati esigono le condizioni seguenti, le quali in gran parta 
dipendono da noi: 

1° che si operino negli ordinamenti dello Stato tali 
riforme lo quali producano una econumia annua dì 10 
milioni. E questo non solo è possibile , ma anzi è ab- 



ed applicando rigorosamente la nuova legge di contabiliti; 

3° Che siano approvate dal Parlamento le due leggi 
annunziate dianzi; 

4* Che si restringano infine le spese straordinarie 
dentro il limite insuperabile di 60 milioni , comprese 
tutte le maggiori e nuove spese ohe sogliono votarsi 
per legge. 

Quando Governo a Parlamento si trovino concordi a 
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procedere in questa via, e colla maggiore perseveranza 
vi si mantengano, io nun asserirò die il pareggio si ot- 
terra rigorosamente in cinque anni; ma di questo sono 
convinto die non tarderemo a raggiungerlo , a che al 
1880 od al 18HI, quando gli ammortamenti si riducano 
prima da 87 a 66, poi a 27 milioni, comineierà per le 

Importa dunque, o signori, destreggiarsi, economizzare, 
fare sacrifizi, e non dimenticare die, abbandonando per 
un momento lo scopo che d ìirctigt'iumo, i . nostri- «forzi 
fatti finora andrebbero perduti. 

Ma io non mi dissimulo che nn grave ostacolo alla 
riescita di questo piano 1' alibiamo, o signori, nel ctrso 
forzoso. 



Tornala del il Aprile 1869.. 

Signori, 

Io vi diceva, ieri, terminando lo mie parole, come 
non mi dissimulavo ubo noi abbiamo nel corso forzoso 
un grave ostacolo alla riuscita del mio piano. 

E appena decorso un anno che in questa Aula stessa 
mi si rimproverava di volere indefinitamente mantenere 
il corso forzoso ilei biglietti di banca; ni diceva che 
esso e indipendente dalle condizioni del bilancio, elio lo 
si poteva togliere Holleoìiaments ove si volesse. 

Signori, io non ho inai creduto che il cùrao forzoso 
fosse indipendente dalle condizioni del bilundo. Io ho 
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resse ci» abbiamo ni di d'oggi in questo argomento 
di desumerne che il corso forzoso è conseguenza 
utabilo del disavanzo. Conseguenza del disavanzo, il 



una condizione di cose, (Jk; i!j questi) equilibrio allontana. 

Pur troppo, o signori, accade sovente in questa ma- 
teria ebo noi ci aggiriamo in un circolo, in una petizione 
di principio; l'effetto a Bua volta diviene caasn « la causa 
effetto, e noi non potremmo uscirne senza una qualche 
risoluzione ardita. È questo il duo nostro. 
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presto occasione al ritorno di quello tristi condiwoni ohe 

IO, r[ 12 o forse anche al 15 per cento, e con essi i 
gms6Ì sai riii/i ]icr picare alì'tslcro Io somme che ogni 
unno dobbiamo, i soprapprezzi ili lutti i consumi, e ve- 
dremmo arrestarci quel progressivo incremento dell'entrata 
che io ho constatato nel Slancio dui IHiìS, che si veri- 
ficfL e si mantiene nel primo trimestri ilei 1869, 0 sol 
qnulti principalmente dubbiamo contare per ciungere al 
desiderato pareggio. 

Mantenete im! (.'Unitamente il coreo forzoso, o aignori, 
h voi avrete un perseverante disavanzo, un disavanzo 
forse di nuovo crescente, dal quale probabilmente non 
riuscirete a liberarvi o ch'i finirà per consumare l'asse 

moneta tra il 3 ed il 4 per cento, non ci sia più da 
preoccuparti del corso forzoso. Con questo rag io un mento 
davvero sarebbe impossibile liberarsi da codesta piaga. 
Infatti l'unico m^zzo di riusi irvi è di cominciare con op- 
portuni provvedimenti a fare attenuare l'aggio. Togliere 

Ura noi questo ribasso ottenemmo merco i provvedi- 
menti votali l'anno decorso e merci alcune felici circo- 
stanm! indipendenti dalla nostra volontà e dalla nostra 
influenza. 

Questi fatti sono sempre il portato di eanse diverse e 
complessive; ma se vi poterono influire le abertose rac- 
colte, non è meo vero che principalmente vi influirono 
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}M vostre deliberazioni, mercè te quali si videro sancite 
nuove leggi di imposta ; o vi influì più particolarmente 
l'operazione finanziaria della regia, la quale mi pose in 
grado di pagare all'estero ingenti somme, senza rioor- 

Credete voi, o signori, che, se ni fosse mantenuta sulla 
piazza d'Italia la richiesta ili Ila *h-ltrra hu Francia pi r 
conto del Governo in quelle proporzioni che orano im- 
poste dagli impegni nostri, il cambio sarebbe sceso al 3 

l'uithi dunque io sono a l'urlarvi dall'aggio, consen- 
titemi di aggiungere poohs parole su questo argomento, 
che dii luogo ai più pcrsi.-ii etili e ai unno giusti rimproveri 
ohe mi si fanno. 

Gli uni fra i miei onorevoli avversari ni compiacciono 
di considerare come futilo quella preoccupatone che io 

ho sempre avuta intorno alla enlo di'! pubblici valori, 

intorno alla diminuzione dei cambi; e mi accusano di 
procurare il rialzo dei fondi nell'Interesse dei capitalisti 
e dei banchieri, come se. appunto il listino della Borsa 
non fosse il termometro dui prezzo del denaro ; come se 
'quando la rendita è al cinquanta, il denaro non fosse 
all'otto e al nove per cento e non ne fossero paralizzate 
tutte le industrie, e arrestata la produzione con gravo 
danno delle popolazioni ohe consumano, e sopra tutto 
poi di qiiblla classe operaia, tlegli intercisi della quale 
i nostri avversari vogliono apparirò i principali, anzi i 
soli propugnatori 1 

Altri si sforzano a dimostrare che il ritorco della fi- 
ducia o non è vero o non è dovuto agli sforzi del Go- 
verno e del Parlà7nento, e si compiacciono di constatare 
il nostro discredito e di esagerarlo. Costoro, consenti- 



tomi, o (.ignori, ili dirlo altamente, fanno opera leeija 
degl'ini 8re89Ì ilei paese, ma per fortuna completamente 

Dal giudizio degli ani e dogli altri, signori, noi non 
abbiamo ebe ad appellami alla pubblica opinione, a quella 
opinione ohe informa veramente lo popolazioni italiana, 
lo quali hanno applaudito perfino agli aggravi, o che, 
persuadetene pure, a noi chiedono e da noi esigono 
ordine nell'amministrazione, provvedimenti oflicaci a con- 
durre l'equilibrio nel bilancio per ritornare il paeee in 
condizioni economiche normali. 

Slu, portile in questa parte del mie discorso io ho 
toccalo degli effetti eminentemente vantaggici ottenuti 
mercè l'operazione finanziaria sulla regia dei tabacchi, 
consentitemi, signori, ebu io ve ne dica qualche parola. 
Protesto che non intendo discutere i calcoli, e molto 
meno rispondere ad accuse o meglio ad insinuazioni. Non 
è questo il luogo nò il tempo. Hui primi torneremo nelle 
discussioni parlamentari. Le seconde non giungono fino 

L'avvenire dimostrerà come il contratto della regia 
produrrà un rapido aumento del canone netto e delle 
partecipazioni dovute al Governo. È naturalo che i pochi 
mesi passati non offrano dati per chiarire se fossero 
giuste le mie previsioni. Intanto peri tutto si va rior- 
dinando, ed il Governo ha modo di vigilare e vigila ef- 
ficacemente l'amministrazione, e tutela il proprio inte- 
resse, tanto che io non dubito che le future esposizioni 
finanziarie e le situazioni del tesoro degli anni avvenire 
non abbiano a constatare un rapido progresso nelle ri- 
sorse che da questa parte vengono all'erario. 
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tutta versala, e furono pure versati i primi IO miliuni 
del capitale che era di proprietà ilei Governo ni termini 
della convenzione ; k società, in una parola, risponde 
pienamente agl'impegni assunti. 

Ma soprattutto occorre dire dell'era «afone della obbli- 
gazioni, la quale, come la Camera sa, fu fatta a 410 lire, 
ossia all'82 per cento. 

Che cotesto prezzo fosso il giusto, lo d imos tra vano al- 
cuni fatti innegabili. I I5aoni lombardi, eolle garanzia 
che presentami, portanti interesso del (1 por cento, senza 
la ritenuta, e scadenti molto prima delle obbligazioni 
dei tabacchi, fii negoziavano a -118 o -120 lire. Era evi- 
dente la impossibilità di superare codesto saggio. 

Pigliando il sistema adottato altre volta por fissare il 
prezzo delle ijMiIì.lw-Ìuiiì deM-uihli. n^iniigi-ndo cioè 1*11 
per conto sull'effettivo al corso della rendita e tenendo 
pure conto della differenzi del saggio dell'interesse, si 
sarebbe ottenuto un prezzo netto di circa 70 per cento, 
ossia 350 lire per una obbligazione; talché l'emissione 
a GO lire di più non sembrava certamente inferiore al 
giusto. 

Né potava portarsi come termine di confronto il va- 
lore corrente dello obbligazioni demaniali di lire ■10:1, 
porche tutte classato ormai da lungo tempo, e perchè la 
brevità del rimanente ammortamento medio, ridotto a 
cinque anni e mezio, compensava in osse largamente lo 
differenze dell'interesse. 

Da un'altra pnrtc, per avere in rendita i 194 milioni 
necessari (calcala te tutte nnante le provvisioni , detra- 
zioni e spe?e d'niiiii'sioiin) al sairyìo del - r )2, sarebbero 
occorsi 373 milioni nominali, cioè l'emissione di una ren- 
dita perpetua di 18, 650,000 lire, mentre l'emissione di 
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fine do'quindici anni. Facendo finalmente i calcoli esalti 
cogli sconti graduali si trova clic, per ottenere lo stesso 
limitato con un'emissione di rendita, si sarebbe dovuto 



d'emiuioue fu giusto e clic non si sarebbe potuto fis- 
sarlo maggiore, fa il risultato della sottoscrizione. La 
Camera sa che, aperta la sutloscriztono in Italia ed al- 
l'estero per 471 mila obbligazioni, questo numero si ol- 
trepasso nelle richieste appena del 20 per centi). Evi- 
dentemente un «a^'ln il' L'ini mirili e uiiperiiire avrebbe por- 
dì andare incontro ai! un insuccesso a grave detrimento 
del credilo pubblico. 

Finalmente, a riprova della venta di questo ragiona- 
mento, basta dire che anche adesco, deilii/ione falla de- 
gl'iute; M>i incordo, il pre«o d'eMii-*Ìi>rj<> è .! jijs^.ia «upeiwlo. 

Se non clic, la Camera vorrà avere spiega/doni dei 
li milioni emessi in più dei 130 deliberati , ed io 
non esito n. darne un cenno lin d'ora, riservandomi a 
svilupparle completamente cui rendiconti) portico 1 aleg- 
giato che presenterò. Bisogna considerare che oltre ni 
sette milioni rappresi-iiUti dall'interesse del semestre 18G8 
vi sono lo Commissioni e lo spese di emissione, di cai 
si velrl il dettaglio nel rendiconto medesimo. 

Del resto non ò il primo caso di un'operazione di 
■questo genere. Nell'emissione dulie obbligazioni demaniali 
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somma di 164 mili 



argomento 



lungi dal vendere, dal 

più largo e più rapide 
dato il modo, col min< 
i disavanzi di due ann 
vizi del tesoro fino a 
reso possibile il ribass 
cento; e con questo (e 
aeatero se sia possibili 

E veramente io coni 
d'incbiesta; parmi che il momento di pensarvi sia venuto, 
imperocché non vi è dubbio che, nva questo momento 
noi biadassimo passare senza, far niente, una volta esaurite 
le risorse della regia, noi dovremmo tornare in piazza a 
fare incetta d'oro e di carta su Francia, e ne sarebbe 
immediata conseguenza il risalire del saggio dei eambi. 

L'onorevole Commissione d'inchiesta, però, non si li- 




Dittava a pronunziare questa sin opinione, ohe fosse 
giunto il momento di provvedere alla soppressione dal 

giorno, nel quale ravvisando la necessità e li possibilità 
della soppressione del eorso forzoso, si doveva invitare 
il Ministero n presentare nn progetto di legge, col quale 
fosse provveduto albi i ■ ■ 1 1 1 \-h - r [ i 1 ■ t ] i t a dui l>!^!ii;tti di lìani'a. 

Leggendo Vwn ritta M'Indinne della ('^immissione me- 
scitene nel suo seno proposte diverse per raggiungere 



tornato dell 
impegno di 



Io non discuterò Ulti i i cornetti, elle in quanto ai modi 
si leggono nella relazione. Essi si riducono a due; ed 

10 non potrei accettare interamente nù l'uno nò l'altro. 
Della estinzione graduale dei biglietti, proposta dall'ono- 
revole Seismi t-Doda, io non saprei consentire uè il prin- 
cipio fondamentale ni la cosa in se stessa. Il principio 
pare che sia, clic il debito dello Slato con la Banca non 
t nn vero e proprio debito, perchè la Banca non ha 
emessa che semplice carta. Panni che questa formula 
rivoli un concetto inesatto di quello che veramente aia 

11 biglietto obbligatorio. 

Che lo emetta la Banca, o che lo emetta Io State, il 
biglietto obbligatorio è una promessa che lo Stato fa di 
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piglia la [orma ili un debito verso di. lei, questo non 
cambia la sosia» uà. 

11 biglietto rappresenta un debito olio il Governo La 
contratto verso il pubblico; e lauto è vero, che, sia ohe 
lo Stato consegui dia Banca il numera] io occorrente per 
ritirare Julia circolazione i biglietti enfasi per conto 
suo, sin, 'come vorrebbe l'onorevole proponente, che lo 
Stato acquisti ceso utesao i biglietti per restituirli alla 
Banco ila cui li ebbe, la spesa in numerario the farà lo 
Stato, sa:;i assolutamente la stessa, iti vi tara nemmeno 
la differenza dell'aggio, poiché appena queste incetto di 
biglietti su larga scala aarannn dalle tesorerie incomin- 
ciate, l'aggio soowparirà ed i biglietti si venderanno alla 
pari. 

Quantu poi ni sistema gradualo di estinzione, che 
l'onorevole Seiemit-Dodn propone, esso, agli occhi uiiei, 
sarebbe olire modo rischioso. 



certi dati inomi'elì e>ser« iiisuiìicieiit'r si bisogni e prò 
durre compii e anioni Vilmente gravi da rendere indiepen 
eabile mia nuova emissione degli stessi biglietti ritirati 
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Io non discuterò -poi il concettò di servirsi della ven-- 
dita ini beili e™'!<-sia=iici, fatiti lentamente -all'interno, 
per raggi tinger'.: quieto scopo: Codesto sistema non pò- 11 
trèlvbe ora operare uno scambio, un rigiro di carta, il 
gnale; non i "Irebbe produrre linoni cflVitì, se non in un - 
ohm nolo, nel wi;o che- il. contante, il quale Forviali* 
ciranlàniorìe ir: ajdi^lro, Tosse-tutto raeclimno n>5Ì forzieri, 
e- non ne fosse i talo esportate. 

Io non potrei nepnara Bdetrare il si-tmns proposto 
dall'onore vnlu Uns'i, sebbene- essi mollo si avvicini al - 
concetto mio, per.:hè mi pare abbia duo in.i rinvenienti eho 
mi sembrano gravi: il primo n i ohe non, si prevedono 
i disavanzi del bilancio oho potrebbero, ed anzi, conio 
pormi aver dimostrato, dovrebbero- mantenerci por di- 
vorai anni; ed il ?oci lido si .\ che, pur procurarsi i 378 
milioni occorrenti per saldaro il debito verso la ISanoa, ■ 
si userebbero i due soli ■ metti pfi« abbiamo aneora, oioà > 
l'operazione sui beai BoeliiiMlici ed il prestito foraoso,^ 
senza ricavarne tutto il partilo di etri sono Fiiseeitibili, 
ma togliendoci il modo di utiliasurli pei bisogni 'suo-' ' 

Fra le -idee dei dna onorevoli commissari, io trovo 
poi quella ili sopprimere il corso forzoso. col principio 
del 1870. E questo io non credo assolutamente possibile 
senza andare incontro a ;ravi sbilanci nella pubblica 
e nelle private fortune. 

. Or dunque, Senia più tardare, io dirò il mio concetto 
alla Camera. 

Prima di tutto poruhò la oppressione della circolazione 
obbligatoria "dulia caria po-sa deliberarsi con «ertela di. 
successo, B_s*:iya il pericolo di essere costretti a farla 
rivivere, do; audizioni bisogna clic- si verifichino, e 1 ' 
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nono: 1° olie l'avviamento al pareggio dei bilanci lia 
assicurato; 2° elio l'aggio della moneta sia disceso a mi- 
nime proporzioni, e vi si sin lungamente mantenuto. 

Al momento perù in cui si voglia stabilirò la cessa- 
noan del corso forzosa, io ritango necessario aver prov- 
veduti i mezzi sufficienti: 1° per pagare il debito in diversi 
modi contratto colla Banca; 2- per coprire i disavanzi 
avvenire fino all' epoca in oui è sperabile uon fon- 
damento elio si raggiunga l'equilibrio dol bilancio; 3° per 
ritirare dalla cireulazionc -una porzione dei Buoni dol 

Ora veniamo ai numeri. 

11 debito vorso la Banca si compone: 
Dell'imprestilo contratto col decreto 1* 

maggio 18GG in 250 milioni 

Poi dell'aumento vento ;il medesimo dopo 

l'aggregazione dol Veneto in '-Ì8 ■ 

E finalmente dell' anticipazione su ga- 
ranzia di obbligazioni dei beni ecclesia- 
stici di 100 ■ 

Totale. . . 378 milioni 

I disavanzi probabili ai quali avremo ancora da an- 
dare incontro, supposto ohe sieno deliberato le leggi di 

'le spese straordinarie, saranno, per il 1870, al netto del 
semestre della rieobezza mobile del 18B9. 94 milioni 

per gli anni successivi 196 

in tutto 290 milioni 

diciamo 300 milioni. 
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La somma ilei linoni del Tesoro che occorrerà ritirare 

dalla circolazione, ritengo debba essere di 50 milioni. 

Avremo dunque bisogno, onde potere ritirare il corso 

forzoso, per la Banca di Ì17H milioni 

Per i disavanzi avvenire di 3CM> ■ 

E per i Buoni del Tesoro di 50 • 

Totale. . . 728 milioni 

Ma questo non è tutto. Per procurarsi questa cospicua 
somma occorreranno opeiazioni, le quali naturalmente 

diare gli effetti miì bilama avvenire e veliero di quanto 
ritarderanno il riarogi-'io e dì quanto aumenteranno que- 
sta somma di 72H milioni die poco fa ho ricordato. 

Le operazioni che io crederci dover adottare per rag- 
giungere il tento assiderato intento, sono tre, cioè: 

Un'antii:ii'a;:i"iii' sulli» vendite fatte n ila farsi Bui beni 
dell'asse ecclesiastico ; 

Un'opera:'!' i;-: dna istituii di credito, ai quali 

verrà affidalo il servi/io delle tesorerie; 

Ed in fino un imprestilo obbligatorio. 

Se non che, non essendovi adesso alcuna necessità di 
straordinari soccorsi all'orario, dovendo le somme che 
da queste operazioni veiTeliliern a ricavarsi, essere dis- 
tribuite in un .«"gaito (Vanni, io credo possibile ordi- 
nare lo cose in modo che esse riescano meno gravose 
da una parte all'erario, « dall'altra apli stessi cittadini. 

D'altronde mi i sembrato necessario approfittare di 
queste stesse operazioni per urrecaro nell'amministra- 
zione finanziaria alcune semplificazioni, le quali per- 
mettano di meglio curare importanti cespiti di entrata 
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e conducano anche "a non rìisjirogevnli ■'ci,n.,mia o nel 
tempo medesimo jicr dare Bera'aggravio del bilancio 
un impulso efficace e decisivo sili 'nu mi 1 :. della produ- 
zione o della pubblica prosperità. 

Prima di tutto adunque mi sono- proposto di sbarssiiare 
l'amministra/i^iisi demaniale di tutto l.j up orazioni relative 
alla vendita dei beni. l'i questa dovrebbe incaricarsi la 
sorbita liei.. Inni ib niiini.sli, li quale (iuvri-ljlis ingrandirsi 
portando il ano capitale a JìO milioni. Combinando le' di- 
sposizioni delle leggi del 7 luglio 18G6edel 15 agosto IBlil 
con quella del 21 novembre h-i\l, a modiliimdo opportu- 
namente gli Mattiti della eooietà medesima, facile eoa. sarà 
porla in gradii ili rispondere adagimi a meni e al nuovo suo 

N5 in qaents operazione vi sarebbe danno di tersi. 
Le vendilo co n ti .mere b baro a farsi nel modi, eteeao che 
per l'addietro ; e similiDonto i p.igaiisiw'.i ; gititi: re libero 
a farei mediante lo obbligazioni creato dalla legge del 15 
agosto 1H!Ì7. (ìncslo nuovo istituto però dovrebbe de- 
positare nelle casse del Governo buona p,-rte del suo 
capitale a Ululo di garanzia. 

Cotesto istillilo iin..li.-sÌ!:io nvrebbo fra le sue facoltà 
quella di fare anticipaaioni al Governo oontro emissione 
di » li l.i li gaz. inni doioanìnli. e ili tale ntitiulpazioni alla 
provinole ed ai eotiLiini per lo speflu occorrenti all'ese- 
cuzione di pìccole e di granili vìe di comuiika/ioncj 
mercé l'emissione di obbligazioni appo.-.itn. Si fonderebbe 
per tal modo un nuovo ed importante b labili mento, il 
quale risponderebbe soprattutto ni duo bisogni più vi- 
vamente sentiti lui paese. Vedremo più avanti come do- 
vrebbe adoperare per soddisfare interamente al primo. 

In quanto al secondo, esso assumerebbe qnollo opera- 
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lioni ili credito provinciale o comunale, le qouli sono eia 
tonto tempii nello generali aspirazioni. 

Lo svolgimento di queste operazioni, secondo me, non 
potrà pere- vanire clie a poco a poco, e soprattutto sarà 
per prendere vera importuna quando, scomparsoli corso 
obbligatorio della cada e ritornata la fiducia, noi ve- 
dremo (lignificali te aumento nel corso dei pubblici valori, 
e conaagn ente mente diminuzione notevole nel premo del 

Intnnto però i (•apiLilis'.ì italiani e. stranieri, i quali 
rì sano impegnati a concorrere a formare il capitale della 

obbligazioni della rnedesima, un'anHcipaziorie, prima di 
12ti milioni nominali, e questa dentro dieci me?» dalla 
pnbblieaiione della lpL-<;e. A compiere i 300 milioni ef- 
fettivi sì farebbero pui sueeeseivamento nuove omissioni 
di iilbli^ii'iniii, es'ini-uiVili in venti (i".iii. in più o meno 

Una convenzione in questo senso è stata da me stipn- 
lata, salva l'approva ilo il e del Parlamento, nella L'inneità 
di ieri l'altro, eolla sorietà dei beni 'leiumiali e ci-n di- 
versi sovventori. 

Essa vi sarà sottoposta appena abbia ottenuto l'assenso 
dogli aibriisti delle società interessate. 

Gli istituii di credito, i quali dovrebbero, secondo il 
mio pensiero, incaricarsi del servici" delle tesorerie, 
sarebbero la Banca Nazionale ed il Banco di Napoli, 
ciasonno dentro un do terminato perimetro. 

I due istituti, assumendo cotesto servizio, dovrebbero 
depositare nelle casse del Tesoro la somma cumulativa 
di 100 milioni, a titolo di garanzia, coll'interosse del 5 
per cento, e senza pregiudizio di quelle somministrazioni 



Digitizod &/ Google 



sciata aperta all'adesione del Banro di Napoli, dovrà 
aneli' essa essere dagli azionisti approvata, e presentala 
alla Camera ira lutili diamente dopo. 

Essa, mentre provvede ad una immensa semplifica- 
zione del ptiliU'ii'ci scn-j/io. assicura una importante eco- 
nomia nelle spese attuali, aia per il risparmio delle 
Speso dell'auiniinislra/ioin? ili>l Tesoro, sin per quelle de- 
rivaoti da tutti quei servisi tlie la Banoa fa anche adesso 
al Governo, e ohe d'ora in poi sarebbero gratuiti , sia 
perchè- libera e rende disponibile una parlo ragguarde- 
vole del fondo di cassa. 

I 100 milioni della garanzìa dovendo venire nel corso 



locali, lio creduto dovere preoccuparmi di tatti quegli 
interessi ebe trovano alimento nella Banca Toscana, ed 
i quitli, ove non vi si provvedesse dalla pura sua fu- 
sione colla Banca Nazionale, resterebbero compromessi. 
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La nuova convenzione, adunque prescrive ulte la Banca 
abbia facoltà di promuovere o di concorrere a formare 

stencre i minori interessi clic per la di lei coatìtmions 
non possono a lei dirottamente ricorrere. 

In questo stato di cose, la Camera non si meraviglierà 
so io le presenterò un reale decreto per ritirare la pro- 
posta di leggo da me recente» it-uti.- presentata intornia 
questo argomento, il quale potrà essorc congiunto a 

ÌS'ou occorrono Ile j-avule [ut di strare come l'ef- 
fetto naturalo e necessario dì questi provvedimenti sarebbe 
dì ridurre ancora e forse faro scomparire l'aggio della 
moneta, e come a questo risultato grandemente contri- 
buirebbe l'annnnziu solenne, elio periodicamente si darebbe 
al pubblico, dei successivi versamenti elio si farebbero 
alla Banca per metterla in grado di prepararsi al cam- 
bio (lei suoi biglietti. 

Si potrebbe bene esaere sicuri, o signori, ebe una volta 
da voi approvate le due convenzioni, di cui ho avuto 
l'onore di tenervi discorso, gli cITetti della soppressione 
del corso obbligatui-iu sarelil.rrn sonlali sulla piazza, 
e ne conseguirebbe nn impulso nuovo al movimento in- 
dustriale e co ni u lordai e ed alla produzione, il qua!» as- 
sicurerebbe i risultati clic io vi ho annunziati nei nostri 
bilanci. 

Ma tatto questo non basterebbe por matterei in grado 
di coprire i disavanzi degli anni successivi; e senza un 
modo di rassicurare il pubblico su questo punto, io non 
CBito a dire che tutto questo riuscirebbe vano ed innef- 
flcace. 

È vero, o signori, che stando alle cifre di cni io vi 
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bo gii parlato n proposito (lei boni provenienti dal- 
l'assi; ecclesiastico e dei residui dei beni demaniali, noi 
avremmo in essi un certo margine, da considerarsi per 
qnulohe tempo come una entrata straordinaria nei nostri 
bilanci. Ma questo evidentemente non basta nd assicurare 
tulli pio tiiisitn te il servizio di tesoreria, o bisogna ricor- 
rere nd un ultimo nforro, e chiedere al pnoee un nuovo 
sacrificio obo io non ho esitato nd annunziarvi fin rl'ora. 
Questo consisto in un imprestito obbligatorio ohe io vorrei 
esigere nel limiju npu,\ii> ili quattro anni, e che in tntto 
dovrebbe ammontare a 320 milioni, rifacendosi cosi 



eoro poi rimbnrsu'.'ile in dieci anni a cominciare dal 
1881. Diro più avanti le ragioni di questo ritardo nel- 
l'ani morta tue ut u. Intanto è opportuno constatare come, 

siva fondiaria u i.iobiliare, superiore alte 1800 lire, esso 
sì ridurrebbe al 7 per cento all'anno, e non potrebbe 
certamente considerarsi come seriamente gravoso. 

Hi verrebbero per tal modo, nel corso di sei anni, a 
realizzare le seguenti somme: 

Dalla operazione sni beni demaniali 300 milioni 
Dal capitale della soci e ti demaniale 10 • 

Dagli stabilimenti di credito 100 ■ 

Si ronderebbero disponibili sul fondo 

di cassa 24 . 

Il prestito potrebbe fornire netto dalle 
quote inesigibili 300 t 

In totale 734 milioni 
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r:- i "'■t I i -.' ' Sipario ;i li'M 
i-i iAi.iquàli siireiiberO ila aggiungervi 
jiuibursi dolio anlicipaziuni dai Buoni < 
.del Tesolo- alle foravìe, che io, . calcola : > 

' ■ "wn i-te» Touié/ ! •;'.*: 

ni -liti' come ti Ì-. detto «opra, questo ili vette operazioni 
«cnòrahno un 'aa monto negli interessi e nogli ammorto- 
inentir preveduti in bilancio, a ira ritardo nell'epoca in 
cui ù flperabile dì giungere all'equilibri)). 
IL-'ntereMl dui deposito della Società 'demaniale a 

disavanzi di ciascun anno ài Urna. •& Milioni, detratte 
lei ecTjnomia cui qtioàt.i si * tettili fi on e dar'- libo luogo. 
. 'iHsjtttoHte': foTW»o dal Salito siiti, «apposto ebe in- 
<!tfttiìrifi*8fio : hel: ÌS71i, tdlrirolibo itti àun.ento di 4 milioni 
o imozzo : pei 1871, di nòve poi 1872, di tredici o mozzo 
pel 1873, di diuiotto pel 1874 e seguenti fino al 1881, 

la' Btm'uia, 'tra intonse! e ammortamenti, darebbe di 48 
milioni, dia' andrei) ne d'allòri in pi.i iiiiiLiialmento decre* 
■Muditi < '<-" ■ "•■ i_ '>' ' 

L'operatone' però' sol beni non reca sensibili varia- 
iivtÀ nel ìbilanoiu di cui sopra abbiamo parlato, appunto 
porcini tid'ìio tenuto a bello studio affatto foori il bi- 
M«i*':SlSeo(iU Sull'asse ecclesiastico. Avviene infatti 
dho atrrln'tcrnesi'dcllo cbbligazìoiù da emettersi oorris- 
pondefiill prodotto delle rendile dei beni divenuti de- 
mnlnhiti, ul che- tigli ammortamenti delle obbligazioni cor- 
r.iapfiTiderttjiiib 'ìe rato diti prexzu dui boni venduti e da 
vatldéM- Difficile cosa e fare una previsione, perdio 
ima^larte degli elementi del calculo sfuggono n qualunque 
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supponendo die dal 1870 in lì 
milioni di beni all'anno pei 



operarono non peserà ani bilancio , e tatto al più lo 
aggraverà quando i vecchi aiuiiiorianieuli saranno ridotti 
di oltre fiO milioni. 

I disavanzi pertanto, di cui sopra abbiamo parlato, 
per effetto di queste diverae operazioni, verrebbero ad 
annientami di circa 150 milioni. 

La somma totale adunque ohe è necessaria per riu- 
scire a condnrro a lino quest'operazione ascenderebbe, 
secondo i nostri calcoli, a 788 milioni; diciamo 790, 
mentre coi me/?: iinlii-iili. !ililiì:iifin (rovaio olio ce ne 



lavanti alla Camera Io non ign 
l lungo termine facilmente si i 
iica, ne io pretenderei soetenc 



camonte dimostrativo. Io creio però che la legge del 
movimento e della successiva modificazione dei nostri 
bilanci, la legge della decrescenza dei nostri disavanzi 
sarà in complesso poco diversa da quella ebe risulta 
dai calcoli riportati, e quindi non ho dubbio a'euno, 
che, provvedendo a tempo opportuno a quelle delibera- 
zioni ed a quelle leggi che vi ho suggerite, si debba 
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riuscire a trar fuori il paese dalla difficile situazione 
finanziaria in cui lo trovammo un anno u mezzo fa, e 
da cui certamente non ni può dire finora decisamente 
liberalo. 

Xò io pretendo che tinte quinti; "pera,; io ni ni deliberino 
immediatamente : il premito lor/oso, per esempio, destinato 
a compierò l'"|Ci'u, putrelile ritardarai limi alla Bos.-iune 
futura; ai vedrebbero allora i risultati che si sarebbero 
ottenuti, e sui quali «aivìd.e oppijriuno regolarsi. 

Le altre due operazioni perù io credo necessario di 
fare immediatamente. Esso gii sono collegate fra loro. 

più facilmente a riprendere il cambio dui biglietti; ma 
questo non può l'ani si: ubidir la il ni upe.aàono completi 
il mezzo dì pagare il debito .tllii lìiuna. l'I tulto questo 
è coordinato, e si tiene in modo da portare dentro il 
od il 1873 al desiderato effetto di sopprimere la 
circolazione obbligatoria e di ristabilire il paese in 
condizioni normali. 

L'onorevole relatore della Commissione generale del 
bilancio dell'entrata, in una nota sua personale, trattò 
largamente la questione della quale io vi ho intrattenuti, 
e fu condotto a proposte alquanto diverte óU queste. A 
me à doluto grillile meli le nuli potermi ri ho! vere ad uni- 
formarmi a qui'.' suoi coniciti in^og riusi e prudenti; ma 
colla mia consueta fruii elicla unii posso lucere olio, se 
non l'ho fatto, egli è stalo, o aignori, per l'intima mia 
convinzione, ohi', seu/a pvuv vi.d-. lv i i-ui ilaineutu ai mozzi 
per diminuire gli aggi, non si riuscirebbe né a togliere 
it eorso forzoso uè ad avviare il bilancio all'equilibrio. 
IH è parso clic scn/a pi'ueui-arni diivli. unente la moneta, 
senza pensare tin d'ora a coprii.; i disavanzi avvenire, 



immisi giiingérc&bo a mantenor Inisi .gli agnp medesimii i 
■i Sin se ift.qneFto |i arto ini è dunqno adtiibrntni no casoari n i 
deviaru ài q nauti» lai oÈneatijo ieu^uliamneiàDnaéiBaatli 
piTlo alla quale io di buon grado mi associo , .jiHrchBl 
mi, Imre opportuna ed e ffionoissim ai ad. assicurare sempre 
più ipiel rjbafisu nei cambi e negli Bg£iLolia;. io oereu diì 
roggi nnge ro , come interi») di pirosporill. , ili eviluppo db; 
rio<;liez7.a e . di .prograssvo miglio lamento del liitonciu;' 



diritti) .di itìpjllftre d'ora iti poi nei contraili privati ili 
p#gajo eilto io ut», Una simile. i dispii*ÌHÌone legislafivaif > 
njontru Tioer.inibbo uliìj ah privali , od equa ne) tempo.] 
HtBSfif.,. avrebbe, poi per efTe»o, inimsdinto' alj .fadlitarBp 

oolto altro oh* rio vi propongo', nintoreube molto: ellka- 
cemento a. porro il .ptac..in cernii dori 7 tali!, da non; 
accorgerai do! corso forzoso per quel, tempo non lungo > 
in i:ui osso dorrà ancora durare. .i.i in i '•'.:!•••> 

; Signori, giunto oramai al tarmino di questo .lungo 
dlfworso, ooiistuli telili Ji ìiii asunm rio inj brevi pirole. : 

. Hijì abbiamo i idipzzì dì, poprire tutti i disavanzi. iftno I 
alla tino . del U3fi9 ,. e. continnamio ia provvedere dita» 
enorgi», e pojv*ovt-]!i-sv.a all'applicazione delle ; irapóstea 
nuove \t vaiteli la, siamo in prado di raggili) a-erosènK»! 
dissesti la fiuo dell'anno. Ì8JQ. , ...i; <■ . .lo aia, iJJou 

,iMii Abbiatelo .il, wtrao Canopo; effettg .insbmo dèli di-n 
flvoimo eè iutpi'dimenio a liberarcene: i) quale ■■ooal'iw;> 
r»eol|i,udv in,, un .ciccolo: che è n^ussario rompa rei :'ai->| 

dii» w «iita. ■ ■ -i .; ... ■:• ■ om* iì 

,ì liilnnui, av.vanirti potranno Hup^a nuore a- garose'', 
imposte riavvitifjarai . al pareggio 1 : soltanto eer jijiL sofes 
poniamo in grado di togliere il corao forzoso. 



OiacrìiA ailunqnu In lìtoanone ili tempo a deliberare, 
e ad oparnro con calma e punderaziune, approrì! tifinone, 
e persia-d elio non ù tempo .li far sosia, ina di risolu- 
tamente procederà verta la me'n, adottiamo provvedimeli ti 
clie a i|iiB-La o^-ai (,-inrnn | iii oi avvicinine. EVisoadia-i -i 
cha in pan bceeode, in meuo a fa'ti Unto coni;.'c"i, 
orni iota ttfge. t sempre vera, ed f chi i prio-.i ptaai 
nono unprc i più difficili, c che, aperta la via, gli atri iculi 
diventami sempre m : .n ir;. Pcu^iainu ti io l'isim'.ionc , li 
Ìrrc«olu(c/zi , la »-j Idisfiuinr.o <]■:] ]■••■ :• n.-ijai«lito ei 
perder e Idi ero. ("olla fatui votali di Migliorare nei Uniti 
del ponibih i MUnci attuali, di provvedere .1 r i: : ii 
an melili di no Irata, a ijaelWl Ihnila7i'>ni' -lì sjve 1- i i 

ho avuto Pesete di ad ittarri, iu ìnC- I" a n ! ata cura 

le probabilità dui tataro imUmcmI* dell': nostre twmifo 

finanziarie, sima a'Jidavri-i troppi., mi p«r ri< «varnu il 
dorasti» di «danaro quei provvedimenti c'io di Icaro 
In ciano saranno necessari, s soprattutto poi culli per- 
se vernar a, culla penia'- nra Mila [Trace-Ito via. Mi 

Dormale della paliUica fur'.una. 
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